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BOLLETTINO POLITICO 


Da parecchi giorni si discute a Berne, 
nell'Assemblea federale, il progetto di 
lozge che sobbarca la Svizzera alla 
spesa di otto milioni per salvare la pe- 
ricolante impresa del Gottardo. E le di- 

ussioni si fanno sempro più vive ed 
appassionate, L'altro ieri averano già 
parlato, pro o contro alla legge, quat- 
tordici oratori e ne 
dimiotto iscritti. 


federale 
na il pro- 
to di legge, essendori, a suo parere, 
onore @ l'esistenza della 
era. L'Opposizione, per contro, la- 
scia intendere che il govorno , mentre 
propone questo sussidio di otto milioni 
all'impresa del Gottardo, soggiace ad una 
pressione dall’estoro. Essa non creda 
che l'impresa possa riuscire oramai ; 
quindi avversa con tutte le sue forze 
il nuovo obbligo che si vorrebbe im- 
porre alla repubblica o che sarebbe 
contrario ai suoi precedenti economici 
e alla sua organizzazione. 

In questa lotta parlamentare non si 
tralta tanto del traforo del Gottardo @ 
della costerizione delle ferrovie che deb- 
bono unite la Germania all'Italia, quanto 
della questione, Ja quale da molti anni 
si ‘agita in Isvizzera tra_{ partigiani del- 

scentramento 0 gli avversari. Mal 
do dell'opposizione dei Cantoni ec- 

ici © sopratutio dei Cantoni di lin- 
a romanza, il principio dell’inter- 
vento avrà probabilmente l° approva- 
zione della maggioranza delle Camere, 
la questione ad un ple- 
assai più ‘diMcile vin 
imo partito davanti al 
bunale del suffragio universale. Quindi 
ione si sforza particolarmente 

varo questa garenzin. 1 suoi 


del popolo , essi si 
alla sua decisione. 
terebbe invece in 
maggioranza, per © 
popolo, di tare îl giudizio del 
Un urgente la legge. 
e «tSpaccio da Elberfeld annunzia 
«9 nella votzzione di ballottaggio è 
stato «etto il socialista Hasselman con 

18 voti, contro al candidato na- 
zionale-liberale, il qua': no ebbo 44,104. 
in degli tiiri ballottaggi, i 
Vognati i candidati socialisti, 
". sì conosce ancora. Particolarmente 
spatta, non senza curiosità, di co- 
noscere il risultato della lotta fra il 
candidato progressista ed il candidato 
socialista nel 4* collegio di Berlino. Si 
presume tuttavia che colà i socialisti 
debbano essere battuti. È infatti pro- 
babilo che i voti doi conservatori, si 
raccolgano 
sista @ facciano Irabo 
in suo favore. Quattro seggi furono per- 
duti dai socialisti nelle prima elezioni 
Qualche altro si presumo che ne deb- 
bano perdere nei balloltaggi. Di guisa 


ininoranza si - 
opere canot 
+ quando la 


APPENDICE 


L'EREDITÀ DI AMNETTA 


RACCONTO 


G. Robustelli. 

Fra il cuore che intimava la rosa sì 
cervello ; era carità per sò © per altri 
poichè accadeva spesso che a quel « buf- 
pronunciato dal vecchio con so- 
concitazione d'animo e concen- 
zione di forze intellettuali all' indi. 
moderni innovatori nel campo 
della medicina, seguissero degli schianti 
di tosse catarrosa e lunghi lunghi, che 


coprivano d'una patina color mattore | 


quella faccia per solito gioviale 6 goo- 
finvano quell'occhio per solito gaio , @ 
tringerano le donne a correre con 
dei bicchieroni d'acqua limo i più 
V'Ersilia dava nel gomito al giovane 
dottore, come per dirgli in tono di 
blando rimprovero: « Non avete altro 
a dire e a fare? Non polreste lasciaro 
in pace, almeno quando siete qui, la 
medicina e i I impiastri 

overo nonno? » 
"Coma resistere ai gentili rabbuffi di 
quella cara fanciulla? Come non ac- 
cettar per legge i capricci © lo vogli 
non morbose di quella adorata sposa fu- 
tura? 


Venerdì, 9 Agosto 1878 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| che si ridurranno ad ossoro 5 0 0 nel 
| Ruovo Parlamento tedesco, mentre nel- 
l'antico erano 12. La loro sconfitta è 
| peròsoltanto relativa. dochè, d'altra 
{ parto, como già si sail numero dei 
loro aderenti si è dimostrato assai mag- 
giore nello presonti elezioni di quello 
che fosso nello elezioni 
si dee anche ter 


resi anche 
zione di tutti i 
contro di loro. 
ll dispaccio che il Daily Telegraph 


ha ricevuto da Vienna, concorda colle | 


* informazioni della Corrispondenza 
n i Corri 3a po- 
litica pure di Vienna. La quale racconta 
che la Porta, iaterrogata da Mazhar pa- 
scià sopra la condotta da tenere rimpetto 


agli austriaci , gli avrobbo mandato a 
Serajero la seguente risposta: « La 
Porta si è astenuta finora dall''inviare 


delle istruzioni, perchè penderàno nego- | 
pai 
ziati non ebbero finora dei ti sod- 
disfaconti. L'Austria intende cho debba 
essere piena e completa la sua occupa 
zione, mentre la Perta vorrebbo con 
re nelle sue mani l’imministrazione 
mesi occupati dallo truppe austria. 
e, limitando, anzi, l'occupazione ai 
suli distretti posti sui confini, Il gover- 
natore rassicuri adunque Îa popolazione. 
Gli si manderanno delle str 
ticolareggiate, tostochè si sarà con 
l'accordo fra Ja Porta @ l'Austria. » 
Allorchè questa risposta equivora è stata 
notifirata alla Commissione oletta dei 
parecchi di 
ro E 
iunge 
cl lam ha mandato degli 
agenti in Bosnia a predicarsi la rosi- 
stenza fra i mussulman 
Poichè la risposta dat 

Mazhar-pascià ha bastato 
mussulmani a chiedere ; 


mussulmani di Serajer. 
costo 


domandarono dell 


dalla Porta a 
d eccitaro i 
alla polrore, si 
produrrà su 
u0ssi dal fanatismo 
del 01ty Totagrapli 
do il corrispondente viennese di 
questo giornalo, la Ports avrebbo vo- 
luto imporre un limite ella durata del- 
l'occupazione aostriaca. Quindi fallirono 
i negoziati. Karathoodori pascià, ch'era 
a Vienna per negoziare coll'Austria in 
nome della Porta, ripartirà tosto per 
Costantinopoli. | 
Si comprende che l' Austria debba 
essere adiratissima contro la Porta. Il 
dispaccio di ieri, nel qualo dicevasi a- 
vero essa minacciata la Porta di ri- 
chiamaro da Costantinopoli il suo am- 
basciatore, era un indizio dell'esaspe! 
zione sua. La quale però non è minore 
verso il Montenegro cho verso la Tur- 
chia. Mentro il Daily Neos annunzia | 
che 3000 montenegrini hanno raggiunti 
gli insorti dell'Erzegorina e che i bo- 
sniaci si preparano a proclamere la 
guerra santa, la Corrispondenza 
tica, di Vienna, assicura che » Celtigne 
è stato approvato un disegno d’alleanza | 
fra montenegrini e musulmani contro | 
all'Austria e che Mostar è piena di 
genti del principe Nicola. 


può imaginare l'effetto che 
quegli animi com- 
velizinen 


| 


L'Ersilia non aveva nica conquistato | 
li per li, di primo acchito, quel bello e | 
buono e bravo dottor Carlo. Per qual- | 
cho settimana il giovano aveva sfarfal- | 
lato intorno ad un altro flore, aveva 
sospirato per un'altra giovinetta. Senon- | 
chè quel fiore negava fragranze, quella 
giovinetta non ricambiav 
in sè, troppo vereconda. troppo tin 
con una freddezza riflo:siva e un piglio 
abituale di selvatichezza. parto istintiva, 
parte studiata, essa metteva a duro ci 
mento la pazienza del suo muto adora- | 
tore. Questi rebbe vi 


avrebbe voluto 
si trattasso di 
nzette un corpo 
agato, quell'idea 


| di geroglifico donnesei 
alferrar subito, come 5 
estrarre con bistury e 
estraneo da un arto pi 


stenza. « Questa giovinetta mi 
| la prova vivente delle bibliche parole : 
vae 50°. poter esserle duo volte me- 
dico © :ale fortuna, quale missione de- 
| gua da. mel » y 
Un gicrno si fcce coraggio © lanciò 
una dichiarazione a bruciapelo. La po- 
veretta si foco prima rossa © poi pal- 
lida, si copri il volto colle mani, 
fhiozzò, pianse, scappò come un cer- 
tto. Ritornando poco dopo, come pen- 
tita e cin un fil di voce che appona si 
© voi credelo cho io sia ca- 
a forte passione e d'inspirarla 


| abbiamo avuto consen: 


Quando si pensa che l'Austria è on- | 


trata nella Bosnia o nell’ Erzegorinà 
‘come apportatrice di ordine o di pace, 
si rimane meravigliati davanti al dolo 
roso spettacolo. dai isordini è 


bosniaca ed erzegovinese 
Ra provocato in quelle cnesto e: patrio- 
tiche popolazioni. 
nn 
N GIUSTIFICATO 


È cagione di non lieve sorpresa l'in- 
dugio nella pubblicaziono del decreto 
che deva determinare le attribuzioni 
del ministero d’agricoltura, industria e 
commercio. Il Parlamento ha terminato 
i suoi lavori do circa un mese, e si 
credeva generalmento che quel decreto 
sarehbo immediatamente venuto alla 
luce. Ma in Italia è destino che lo coso, 
a prima vista più semplici e piane, sb- 
hiano a diventare, per opera degli uo- 
mini, confuse e intricate. 

Dalle discussioni eneì della Camera 
elettiva come del Senato, era sòrta la 
persuasione che il ministero d’agricol. 
tura, industria è commercio sì avesse 
à ricostituire quesi tal quale era prima 
del terribile colpo di mazza datogli dagli 
onorevoli Crispi e Depretis. Se qualche 
oratore aveva accennato a mutamenti 
in quel dicastero, era per accrescerne 
l'importanza anzichè per diminuirla, Il 
ministero si tenne sempre in una ri- 
serva di cattivo augurio, e l'insistenza 
con cui domandava piena libertà d'a- 
zione, indicava non aver esso idee 
molto precise su quella materia. 

ll ministero, concorde sulla necessità 
di abrogare l'illegate decreto degli cs. 
ie, 2 Depretis, non lo era del pa 
sul modo di riedificare ciò che i suoi 
predecessori avevano distrutto. E men- 
tre si roputava bastante un tratto di 
penna. sono invece incominciate lun 
ghe trattativo fra i vari ministri, dello 
quali ancora non si vedo il fine. 

Ci ripugna il prestar fode ad alcuno 
voci cho corrono. Si dice, per esem- 
pio, che nel gabinetto esiste un forte 
partito, il quale non vuole chegli Isti- 
tuti tecnici ritornino al ministero d’a- 
gricoltura e commercio, e s'aggiunge 
che l'on. De Santis insiste fortemente 
affinchè quegli Istituti rimangano sotto 
la direzione del ministero della istru- 
zione pubblica. Noi abbiamo più volto 
sostenuta la tesi opposta e dimostrata 
l'opportunità che tutta quanta 
zione tecnisa passi sotto a giarisdi- 
zione del ministero di agricoltura, 
dustria è comutercio. Non ripetoremo 
gliarsvmenti a più ripreso invocati in 2) 


poggio della nostra opinione, nella quale 
nti womini in- 


igni ed autorevoli. N 
mo la ragione degli antagonismi fra i 
ssi dicasteri, e meno ancora che a 
questi antagonismi si sacrifichi l'i 


dere: « sì, quando ci sia chi soppia ride- 
starvi nell'animo i palpiti © i desiderii 
assopiti, » Il dottor Carlo avrebbe dovuto 
andare avanti a tamburo battente; oltre 
l'amore c'era di mezzo l'amor proprio; 

nemico, più bella e gloriosa 
. E che premio al vincitore! 
un cuore chiuso fino allora agli al 


d'altro bisognosa che d'uno sfogo, un'a- 
nima piena di caste commezioni, di sen- 
timenti inviolati , di ardori non consu- 
mati. 

Ma il dottor Carlo non era maestro 
nella strategia d'amore ; l'arto sua era 
insufficente per certi problemi morali 
complessi ; la medici ava con 
lui sul limitare di quell’edifizio incante- 
vole e strano e a colori cangianti che 
ima la donna. Il dottor Carlo era, 
giunta, impaziente di toccar la meta, 

lare domestico cl 
gli bisognava. Per le quali cose egli 
credette bone di battere în ritirata. 


« Questa ragazza mi par destinata più | 


non maritarsi è meglio, che il ci 
è il ponte d’oro che rende faci!o e corto 
il passeggio da questo mondo pieno di 


le dominazioni. No, non 


Litroit > disso. 
Il dottor Carlo avrebbe potato rispos= 


dare a tempo, non mi porterebbe in 


quello dove stanno i troni | 


ressa publico. Il mi 
coltura e del commercio è ri 
ma non ha un titolaro cho possa di- 
fenlerno i diritti è la ragioni contro 
l'avidità degli altri dicastori, che no a- 
vevano divise le spoglio ed ora vorreb- 
3ero conservarne Ja maggior parto. 

Ma, comunque si risolvano queste de- 
Îicate questioni, ci pare che un ulte- 
riore ritardo non sarebbe giustificato , 
poichè lo stato presente d’ incertezza 
nuoce al regolare disbrigo degli affari. 
Gli ordini pel trasferimento dogli im- 
piegati farono già dati o mutati più 
volte, lo disposizioni della sera sono in 
aperta contraddizione con quelle della 
mattina, © finora rimane priva d'effotto 
la legge votata dal Parlamento. Se que- 
sto caso fosse avvenuto sotto un mini- 
stero-di destra, si griderebbo allo scani- 
dalo e sì domanderebbe un po’ più di 
ossagnio ai rappresentanti della nazione, 
A nostro avviso, la quistione non muta 
e soltanto perchè è al potere 
tero di sinistra, 


ministri si trovino nuovamente riuniti 
a Roma, o non dubitiamo che una delle 
loro prime cure sarà il provvedere al- 
l’esecuziono della leggo votata dal Par- 
lamento. E a loro ci rivolgiamo, an- 
cora una volta, affinchè nel determinare 
lo attribuzioni del dioastero testè ric 
, mato in vita, esaminino e considerino 
lo questioni solto Î' aspello dell’ utilità 
putlica, e non dal punto di vista delle 
convenienze ministeriali 


i- Lella EI 
I DOLUMENTI DIPLOMATICI 


Era corsa la voce che il ministero 
preparasso la pubblicazioni 
pendico nl Libro Verde. L'appendico 
not. si è vista e forso non si vedrà. 
Ma invece dello pubblicazioni ufficiali 
abbamo lo rivelazioni del Diritto , 
quale. YOIChdU smbDUFA | COrsie- 
denza berlinesi della Riforma, scrive lo 
seguenti parole : 

Due, è non tre, sono i rapporti del conte 

sv. L'uno è del 20 settombro; il e- 

o è del 27 settembre, non già del 25, nà 

dol 29, che sarebbero, secondo il corrispon= 

denta della Riforma, lo dato di un socondo e 

di ua terzo rapporto, i quali non haano mai 
mini, 

© Dice il corrispondente della Riforma che nei 

rapporti l'ambasciatore italiano rifori ul 

ministro degli affari esteri quanto era stato 

oriapi tesi 

da è della 

i del'E 


che al mantenimento 
quo terrritoriale. Quenta ultima os- 
l'on. Crinpi applicava in modo spe- 
cialo alla Bosmis-Brzogorina. Ma il principe di 


forto nelle mie veglie meditative, di cui 
vo ìn cerca, non potrebbe essere la de- 

di suo marito, la saggia ma- 
dro do’ suoi figli. 

Il dottor Carlo rivolse allora la sua 
attenzione sull'Ersilia. Questa non era 
davvero la monachella pur mo' abban- 
donata. Gaia, espansiva , ciarliera, sì, 
ma costumata anch'essa per benino, Il 
dottor Carlo intravide di botto la 
ità accanto si 
iniziata da lui allo grandi battaglio della 


vito, suscettibile d'un'edu ‘a modo, 
conforme ai tempi © ai principii da Imi 
professati. E quando, infatti, all'oreo- 


di loi giunse come una dolce mu- 
ica la domanda : « volete esser mia » 
l'Ersilia non seppe rispondere che con 
non mossa de’ suoi limpidi ncchi tur- 
chini, i qui leltevano un'anima scin- 
tillinte di contentezze ineffabili. 
zio di lei parlavano con lingui 


riconoscenza. 

Il dottor Tommaso di 
assenso a una tale union 
Eusebio, che torse un tantino il nif- 

folo e parlò di certi impedimenti mo- 
| rali, della necessità di chiarir ben Dm 
[la sua coscienza circa la dose più o 
| meno forte di ateismo e di pepe volte» 


bio era stoffa da tagliar fuori un 


casa quell'origliere morale, quel con-' quisitore truculento, nè il giovane dot- 


itiamo con impazienza ‘che i | 


di un'ap- | 


"| Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha 


N. 248 


Aioraale, 
Richiuni è combitmo 
totio eni ai spedisco 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
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Ia Direzione de 


d'indirizzo devono avare anita la farcia tn cr ese 
11 Giornale. 


Por gli aonvazi rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio di pubblivita ali 


Dismarck, che assui volentieri accettava l'in 
carico di mitigare il rosl'asimo dell'Austria 
Uoghoria orso l'Italia, ricunava invece di toc- 
caro, nel colloquio che in quei giorni dorera 
avero col conto Andrsssy, il tasto della Bo- 
sais-Erzogorina. 

Varo è boasi cho dipoi il principe matara 
spoutanesmento pensiero @ che, reduce n Bore 
lino, confidava all'on. Crispi di aver fatto pa: 

conte Andrassy (il quale, tra parentesi, 
ne era conscio da gran tempo), le obiezioni 
dell'Italia contro l'occupaziono di quelle due 
province. 

Quali furono le parole sdoperate dal 
aicck Quale Sintata albe eli dall ha 
drass;? Nessuno, nopparo l'on. Crispi, l'ha 
saputo mai: £, se dobbiamo argomentare da 
ciò ch'è avrenuto di poi, ion ci sembra di an- 
dara errati affermando cho la situazione rimase, 
dopo il colloquio tra il Biamarck 0 l'Audrazy, 
osattamenta quella stessa che era prima del 
colloquio stosso. 

Vuolsi aapero, insomma, quale fu il risultato 
notto che l'on. Crispi ha ricavato dalla sua coa- 
versaziono col. BinmarckY Esso si compendis 
tutto nella frase, oramai famosa, cho il pria- 
cipo cancelliere ni iaaciò sfuggire dall'ironi 
labbro : € Perelò non penserasto all'Albania ? » 
La versione nostra reca che, di fronte 4 conì 
singolare uscita del suo intarlocutore, 

Crispi ni ricordò in buon puato 


si è, è puato nò poco, parlato, agli ebbe 
l'accortozza di non pigliaro sul serio l'of- 
ferta. 
Senonchè e questo punto l'on. Crispi, mentre 
iarara che, quando ogni potenza fosse chia- 
ta a fac valero lo sus ragioni, l'Italia rivol- 
{ gorebbo verso altra dirozione lo sun pacifiche 
aspirazioni, avrebbe da que altro 
Testo, stabilendo a tal 


concilia con 
Grove degli amici dell'on. Crispi. 

11 corrispondenta della Riforma non sl è fer- 
mato a Berlino, sibbeno fia spinto fino a Lon= 
dra lo sue elucubrazioni , registrando 9 rogan= 
lando certo assicurazioni che il cinto Menabrod 
arrebbo riceruto nel giugno 1877 da lord Bea- 
conefield: che, ciob, l Itolia doprebbe essere 
garantita qualora l'impero austro-ungarico ac- 
crescesse la sua potenza nell'Adriati 

Ancho questa peregrina 
dominio dei romauzi. Ci si di 
un futuro Libro Verde pome 
chinrazione dal goverao 


tanico ; il quale. 
italiano avenso 


sapposizione la più recisa smentita. 


Fin qui il Diritto. Noi non entriamo 
nella contesa. Però è chiaro che 
al Diritto farono comunicati î docu- 
| menti che si jtengono gelosamente na- 
scosti agli occhi dei profani. E così 
stando lo cose, crediamo lecito di faro 
un'osservazione. Come mai il ministero 
ha reputato inopportuno € pericoloso il 
pubblicare nel Libro verde quei mode 
| simi documenti che poi lascia riassu- 
| mere ed esporre uella loro sostanza da 
' un giornale? Il caso è nuovo in Italia 
| e qualche spiegazione non sarebbe so- 
| verchia 

A proposito di questa rivelazioni, 


una corrispondenza da Roma in data 
31 luglio nella quale si corfermano le 
cose dette dal Diri{fo iersera, e si ne, 

assolutamente che il principe di Bismarck 
abbia aderito alla idee dell'on. Crispi. 


tore era inclinato 
ruffoni e i torcicolli nomi 
o dell’altare. 
| Il giovane medico era tornato da 
rigi nauseato e irritato per la croci: 
che il clero francese aveva intrapreso 
contro 1° indipendenza del progresso 
scientifico. Difendendo con calore la 
facoltà di medicina rappresentata come 
una scuola di materialismo, egli 
forse trasceso alquanto no’ suoi attac- 
chi contro il clero, fa 
fascio e offondendo di tal guisa la 
scettibilità dell'ottimo parroco. Anche 
juoi aforismi li aveva buttati là 


ttar gli ar- 
del trono 


oi sacerdoti il primo diritto di tutti i 
cittadini, la libortà di coscienza e di 
ragione ; l'idea della morale potere 
blimarsi anche al di sopra delle coa- 
zioni dogmatiche ; imbrigliata al 
gole d'un culto specialo, questa morale 
cessare sovente di essere assoluta © 
vestir sembianza indocorosa di progiu- 
dizio ; la libertà di credore sottinten- 
dere quella di negare; l'onore della ve- 
rità esigero quasi la libertà dell'er- 
rore. 

Codesti aforismi non andarono a fa- 
giuolo a Don Eusebio, e se li ram- 
meniò il giorno in cui gli tennero pa- 


rola del matrimonio della nipote. Il| poesi 


dottor Tommaso sorrise di quel tal suo 
sorrisetto scettico abituale; ma l'Ersilia 
che fiuiò l'affare © che era. un vero 
diavoletto imbottito di farberia e di ge- 
nio inventivo, © possedeva il tatto squi- 
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« Sono in grado di dichiarare, soggziungo 
| fl corrispondente, cho il pricipo cancol liero 
| non solo non incoraggiò affatoquello aspi- 
riziooî, ma, al contrario le combattà nol 
modo più assoluto ed aperto, 

< Posso infine aggiungere, che durante 
| la brevo éarriera ministerialo dell'on. Cri 
spî, essendo stata arrischinta una debolo 
aliaziono a quello aspirszioni, essa non fu ro- 
spinta soltanto dalla Germania, ma anche 


questiono. » 
——__—_—_— 
IL VIAGGIO DELLE LL. MM. 


Dal Pungolo riproduciamo il seguente 
episodio delle partenza dello LL. MM. da 
Milano : 

< Chiuso Jo sportollo dol vagone, il Re 
si afficciò © feco segno alle Sociotà ope- 

di avvicinarsi. S'avvanzò pol primo il 
Comitato prosisduto dal Maasara, col quala 
il Ro si intrattenno a Jupgo, stringendogli 
affottuosamente la mano. 

< Il Massara gli diaso cho le Associazioni 
avondo voluto trovar modo di esprimere 
alle Loro Maestà i loro sentimenti di de- 
voziono © di affetto, avonzno scelto il mo- 
mento del commiato per daro ai Sovrani 
ua saluto che speravano sarobbo loro gra- 
dito. 

« — Non solo gradito, ma carissimo, ti- 
sposo il Re, e dica per mo agli operai che 
il loro saluto è tra quelli di cuì porto 
moco più vivo il ricordo 0 che, in qualun- 
quo bisogno, possono sempre contare sul 
mio affotto per essi; o glielo dica loro la 
stretta di mano eb'io loro mando con quo» 
a cho do a lei. 
< E non pago di ciò, vollo proprio atrin- 
guro quella degli oporai cha più si trova- 
vano vicini al vagono reale. » 


* giornali milanesi pubblicano puro la 
del ministro della Real Caso, con 


comp: 


al sindaco, di L. 10,009 da 

, opero di boneficonza. 

_——  — 
L'ARCIVESCOVO DI NAPOLI 


nale la risponsabilità 
« Possiamo assi 
vescovo di Napoli, monsignor Sanfelice, 
chiesto al governo del Ro il R. erequatur 
Bolla pontificia con la q ‘nomi- 
arcivescovo. Il governo ha però re- 
spinto la domande, sulla considerazione cho 
il candidato alla sede arcivesccvilo di Na- 
poli è di regia proposte non essendosi 
a ciò ottemperato dalla Curia romana, non 
paò il nuovo arciveneovo essoro ricono» 
Sciuto nello mo temporalità dal governo 
del Re. 
| ‘« Sappiamo che por tali ragioni monsi- 
guor Sanfelice andrà ad abitero in un con- 
sento, » ‘ 
| _—_—_ 
| ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
| i raLgazo 


iamo nello Staluto di Palermo 


del 6 
In risposta all'indirizzo di condoglianza 
di proteste per l'attentato contro l'augu- 
sta persona dell'imperatore di Germania, 
votato di stra Associaziono costituzio» 
| nalo nella soduta del O giugno p. p., il 


—_—_——————_—_—_—__Pm€m€__z 


| sito dei ripieghi, massime quando ve- 
! deva in giuoco i suoi interessi più gravi, 
| aprì l’animo suo al fidanzato e lo sup- 
! plicò a levar queste mosche dal naso 
dello zio. 
| I dottor Carlo promise che 
| detto e fatto tutto ciò che bisogna‘ 
ci affrettiamo a soggiungere che pel 
dottore non era il caso di commettere 
debolezza o apostasia a_ basso scopo di 
interesse, di sacrificar le opinioni 
prie, di abbassare il suo essere pen- 
santo sull'ara dell'amore. Oh egli a- 
| vova potuto convincersi, in quei pochi 
| mesi di soggiorno tra quella povera 
gento, degli inostimabili vantaggi della 
| religione; egli avera potuto vedero 0 
| toccar con mano quanto tesoro di con- 
solazioni recava a quella povera gente 
ppello a quel tribunale 
oggiante al di 
i, che il buon 
parroco rammentava sempre ne’ suoi 
sermoni della domenica. 

Un altro po' che egli si fosse tratte- 
nuto in quei paesi, avrebbe finito pro- 
babilmenta col conchiudere che la fede 
è migliore della scienza per conseguire 
la felicità, © che la religione , checchè 
armeggio moio 1a: eontrerio fl 

e liberi pensatori, è pur sempre la 
ia della morale , "lo stile sepremo 
della vita, la base della ragione etorna, 
il gran vincolo unitivo ‘delle umane 
società. 

Le cose stavano in questi termini , 
quando il doltor Carlo bussò alla porta 


o minuti 30 © terminerà allo 2 e mint 


presidente marcheso di ‘Toro Arsa ha ri- 
cevato oggi, per mezzo del console germa- 
nico in Palermo, dall'ambasciatoro di Ger- 
mania presso S. M. il Ro d'Italia, la so- 
Guento lettera cho con pincero” pubbli- 
chiamo: 


Roms, 30 loglio 1878. 
Ilkmo signor Presidente, 
Sas Altezza imperi 

reditario di Germaaia, 
gusto padro dorova per motiri di mluto 
nersi dagli affiri, ha preso notizia delle pan 
di nnbile simpatia cho ln S. V. si è cor 
ciuta di ostereara anche in nome dell’ 
zione costituzionale, in occ: 


to ho V'osora di 
poataoea mante 
zione per l'aogu no, che d'errore per 
4 di voler farsi 
mati asc 


L'Ambosciotore di Germenia 
Kees. 


——_——T__—_—_—_—_+—& 
LA RIFORMA ELETTORALE 


Durante il soggiorno dell'on. Cairoli 
a Milano, il Consolato della Associazioni 
operni gli presentò un indirizzo ne 
quale veniva manifestato il voto che il 
presidente del Consiglio effottunsso la 
ideo da Ini professato rispetto alla ri 
forma elettorale quando era semplico 
doputat 

L'on. Cairoli ha risposto al Consolato 
suddetto colla seguenta lettera che ri- 
produciamo dai giornali milanesi 
lano, 0 agueto 1878. 

Egregi ciitadini, 

Fu gentile pensiero dello Società operaio 
allo quali codesto onorevole Co- 
lo aver voluto 


fu nom 
nei più forvidi voti mici. E sono bon 
li canto mio, di potero annunciare 
i progetto di leggo elaborato dal 
caorevole collega è carissimo amico il mi- 
‘to l'intero Ci 


politico a quanti dimostrino cogli 
esperimenti non illusorii, che io stesso già 
adiitava, di saper leggoro o scrivere. 
Certo io terrò a singolaro fortuna so il 
mio pas nei Consigli della Corona 


sarà segnato con tale atto che, non sola 


Vogliato esere, egregi cittadini, presso il 
Sodalizio interpreti della mia gratitadi 
ed accoglien cordiale saluto. 
+ Credetemi sempre vostro 

Devotis 
BeszusrTo Caino 


L' ERZEGOVINA 


crinali 
Abondpost dol 
< La colonta prin del 13" corpo 
‘armata, dopo superato gravi diflieolti, si 


lata dell 
10 di tatto 


Hosua. Il csn- 
patre 


@ spocinimento dei 
possidenti, improssionsti daì carsttero evi» 


dentemente comunistico. dei moti scoppiati 
a Serzjovo. 

<Al primo agosto Philippovich 
Syedito da Dervent_ il capitano dello steto 


maggiore Milinkovis, con nuo squadrono 
del 7° roczimento nella valle della 
Bosna per ricenoscerri lo stato dello co- 
municazioni uastate dal tetsporale, per di- 


ramare nel Inoghi di pasasggio dei pro= 
elami destinati a prepararo gli abitanti al- 
l'arrivo delle. truppe imperi 
minare so a Dibrj, Maglaj è 
tessero oltenersi delle facilit 
nostri treni di provy.ste. 
< Milinkovio arrivò il 1* a Dov 
a Maglaj, ricovuto dovunque apparente» 
A Maglaj il Kaimakan 0 
gli comunale è provinciale) 


i Megli 


Ì 
——_———__-_! 


di casa 
parve quindi nel salotto dove si giuocava 
iunocentemente alle carte, 


— Buona sera a tuti — disse il gic= 
vano entrando. 

— Fa molto freddo fuori? — 
mandò il dottor Tommaso, 
tabarro umidiccio @ gli stiva 
cherati del gior 

— Tira un vento così gelato cha par 
proprio voglia seger la faccia @ portar 
via il naso dei cristiani. Entrando qui, 
con questo tiepidino, mi par proprio di 

nscero. 

— Lo credo io che la si sente rina- 
score — disse Prulenza, strizzando una 
occhiata ironcina © squessando 
ndo il toberro del 


sila oggi? — domandò 


— Un subisso. Questo tempo sj 
via i cronici con una celerità straordi- 
nari 
Poveretti! — mormorò Don Eu- 
sebio. 
— E di malati nuovi ne abbirmo? 
— Tre o quattro. 
— Danque c'è poco da riposare ? 
— Ma in giro tutto il santo giorno; 
@ anzi mi son presa una scslmana ‘talo 
che se non busco un malanno serio gli 


e i più notsbili cittadini annamziarono ta' 
loro assoluta sottomissione, si fecero gi 

renti della tranquillità o promisero grandi 
quentità di provvigioni. Però Milinkorio 
ebbe notizia che a Zebsiò ora organizzata la 
insurreriono col proposito di chiudere la 
gola pur la qualo lo truppo austriache do- 
Vovano passare, 0 perciò si spinso fino a 
quel luogo. Ricovuti, all’entrarvi, con fa- 
ro da cavallo per ri. 


« Com 
che sono 


o Citluk 
torno su Maglaj, i cui abitanti, prima tanto 

amichevoli, avevano intanto vsserragliata 
la strada tra un grappo di case, o dallo 


vuto cosi 
glio a 


caso e da ambo lo sponde dol fume apor- | che ora 
aoro un violento fuoco ineroeiato sullo aqua» sud 
drono di u: 

< Maglaj in na’ aogusta gola sulla 
spovda destra della Bona, od ò in massima 
parto abitato da tarchi. Il'suo castello ab- | luogo del 
bandonsto domina la via. Le ripido sponde 
liwiitavano i movimenti delle trappe alla | 13 pa 


sola strada correggiatilo costeggiata dal | ni; 
fiume. Lo squalrono di ussari dovetto pas- 

ro a passo di carica Ja gola oocupata de 
gente armata, o in questa occasione, per 


quanto si è pototo constatore, caddo una 


gono dal 
ranno ac 


settantina di ussari. JI resto” dello aqua» 
drone 


con Milinkovie e col capitano Pao. | ©h° l'occi 


ognuno dei quali ebio duo cavalli 


Moglsj per soprimero l'insurteric 
cupara quel luogo. La settima 0 ventesima 
divisiono non inccatrarono finora al 
resistenza, e 
guardia della decimaottava div: 
contrò presso Ciklut, sulla via 


mezzo n 


sa chi 


Mostar, 
cinquecento insorti, i quali, da una forto 


a Citlak, 


| cavalli cadero nello nostre 


l suo vecchio collega o ap-| 


Posizione cho occupavano, ricevettero 
nostro troppo con nn fanco violento. Dopo 
brevo combattimento, sostenuto dal 7° bat- 
taglione cacciatori , da un battaglione del 
27° reggimento fanteria o da una batt 
gi montagna, gl'insorti si ritirarono sopra 
Mostar. Del 7° battaglione cacsiatori resta- 
rono forili quattro uomini. Gl'farorti eb- 
bero vari morti; 39 prigionieri, una ban- 
diora, cento fucili, molto m È 


orifici. 
« Noi 


l'inciden 


Bosni 


di monta 


nente meresciallo Jovanorio si avanza verso | Sia uomi 


Mostar. » 


I gioruali di Vienna dol dedicano 
loro primo articolo al sanguinoso fatto | 


può rimanoto tanto devastato cho alla fino 
Ron resterà cho un dosorto coporto di fa- 


pa 
0 la tranquillità ? 


fesa della patria, ma per l'adompimento 
d'un mandato col 
sebbone cssa stossa 
fatalo. Lo pallo s 


della nostra politica estera. Chi è rico- 


< Lo notizio, essa dice, cho oggi gi 


dol più prof 


robbo pacificamento @ senza offasione di 
ngue, è distr. 


cella vita l'infolice esito dell 


cho cadono nelle suo mani, sono perduti 
primo sombattimento contro i tarchi è don- | 
quo terminato con un insmecosa 


lo scontro con gl'insorti è terminato in no 
stro favoro senza esserci costato gravi sa- 


l'importanza dol lievo scacco di Magla), ma 


probabilmente rappresenta il primo anello di | 
una lunga sorio di 
© l'Erzegovina 

coloso, esso sono adattat 


» 
SS fitto boscaglie, tagliato da piccoli sontieri 
quosi impraticabili, offrono al guorri 
| un riparo quasi inacoc 


vita ed averi per l'onore e gl'intoressi dol- 
l'impero, acquistaro piena certezza dove 
abbia da ‘corcars i suoi amisi, dove i suoi 
nomici, » 


È questo lo scopo dell'occu- 
Saranno allora _ristabiliti l'ordino 


L'Oesterreichisch-ung 
tuny «Vedette » del 3 i 
l'ordino tedesco doi cavaliori sta ora equi- 
paggiando lo sus colonno sanitario per in- 
viarlo a prestar servizio volontario presso 
lo divisioni mubilizzato. La colonna 
di Hula-Pest e quella numoro 6 


piangiamo i nostri valorosi soldati 
caduti o che cadranno — noa în 


lo, si Zoo all'Ausiri 


presso Maglaj 
partita nel conto 


Graz, 
gono gi allestito 0 raggiungeranno quanto 
prima la loro destinazione. 

Lo stesso giornale dice che 
del villaggio di Mickaloyico si 
rono grandi lavori di fortificazioni. A questi 


+ aprono già 


i, avrebb» ovidentemento fatto mo- 
non venire, Si dico facilment 
giro con ferrea severità, 


cancer goltano odio. faralio® l'imno addetti. ctrc27/0000 opera), ‘1 quell 
Sept storia Mel | stanno ora costruendo alcuni ridotti che 


dovranno esere armati di casuoni di grosso 
ouìibro, Si vocifera cho si costruirà anche 
un campo trincerato presso Saroali 
—_—_———ee—__ 
IL TENTATIVO DI SUICIDIO 
ni nomino 


lla Porta. » 


utsche Zeitung non è meno pessi= 


lla Bosaia 6 dall'Erzegovina, si 
colto dappertutto col sentimento 
ndo rammarico. La sporanzi ! 
upazione delle due province si com- 


Il corrì-»indente berlinese della Pall 
Mall Gazette telegrafa a quel giornale 1 

< Nella notto di venerdì scorso, Nobi- 
libg ha attentato ai suoi giori. Uno dei 
sorveglianti della prigione, avendo inavver= 


1a, Îl sanguo vonno sparse, 


rggionse, senza ulteriori molestie, | e'aÉur. titamento lasciato nella cella del prigio- 
f posti ti austrivci ad Usora. dra ea Più di quanto sl doveva | niero un paio di forbici cho avevano. sor 
< Philippovio doveva avanzat i cm] Attendo î È î lo) fori laltimo 
Philipporio dov: narsi gi «a | "N meno di 70 dei mostri ussari, cioè | !!0 alla fosciatura di Leal 


quadrone, sembra abbiano pagato 
re, poichè sì 
musulmano non fa prigiunieri, i foriti | 

n} 


vvertiti a tempo per impedire 
risultato. Ondo rendero in avre- 
niro impossibile ogni nuovo tentativo, si 
misero a Nobiling lo manetto. » 


NOTIZIE ESTERR 


GERMANIA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
5 agosto, — Sabato allo 3 
ili avvenimenti.’ La ! pomoridiano ha avuto luogo nel palazzo 
no ua terreno peri- ' nuovo dol ministero degli esteri lo scam 
ime alla guerra bio dello ratifiche dol trattato di Borlino, 
gne, allo guerriglie, cho costano Il solo ambaseintoro turco Sadullah non 
ini di una guerra in grande. Lo aveva recato con sò lo cinquo copio cho 

doveano portar Ja firma del sultano, per- 
ro chè uon giunsero in tempo. Ad ogni modo 
ibilo; la trappa paro cho Sadullah abbia spiegato il ri- 


montro | 
sfazione; 


, lo eonstatiamo con sodi 


non vogliamo da 


Foro esagerare | 


to è deplorabilo sopratutto perchè 


eine ario | rogolaro sarre poco in quei Inogii. Nel- tardo e che abbia positivamente assicurato 
SCIE SITI SUONO Pregiino wncseo Lidi si diri. She Do catia dal ro na ene 
atria e che provoca commenti © pronestisi | dl paese, ma inveco i monti sono privi di un fatto complato. Il (atto non è dasque da 
Dose lial. strade, doserti 0 privi d'acque 'Erze- porsi io dubbio; tuttaviz non poteva. però 


Ecco como si esprime la Neue Freie 
Presso: 
<A Maglj ed a Citlok, nelin Bosnia © 


il vsesbolo « insorti » è stato usato csat- 
; ro questa supposizione si confer= 
+ 30 erano realmente cristimi quelli 
Lanno combattuto contro gli austriaci, 
ciò getterebbo una inco singolare sulle sup: 
poste loro grandi simpatie. per la nostr 


< Cho at 


mento. 


tempo di 
te 
stra dipl 


ipovieh non ei 
scorrere senza 
rappresaglie Îl sanguo de' suvi soldati. 

< Noa si pnò dire nulla ia contrario dal 
puato di vista mili © dî 2n= 
in Bos l'è soraduto 
Maglaj può ripetersi in venti, 


Ul Fr 
Ciklut, 1 


| govio», un numero proporzionitamente pie- 
colo d'insorti può tener fronto ad un con- 
siderovolo esercito regolare. 


la nostra diplomazia è cho per 
zione, giacchè 
offettuarla, si si 


Îa resistenza doi musalma 


È serio avvertimoato di separaro la 


Hedschi Lojo o !o sua bande, esso 


non recar sorpresa un 
part'oolaro dol Berliner 
sta mano nol quale 


paccio viennesa 
'agebtatt di quo= 
avverto con lettero 


uellErzegovina, venne spirso sugno nu» | * È da sperarsi però cho l'energia dl cubitali cho Il plosipotanziario turco ri 

| attiaco. A_Maglaj erano macwettani quelli | G@terale în capo, il valoro dello nostre mise il giorno 3 corrente. al gabinetto di 

cho assalirono i nostri usseri, mentre 1.00 | "UpPS sopersranno bon presto gli ostacoli Vieona una protesta formale del governo | 
i che opposero resistenza a Citluk | © che l'insurrezione potrà essere repressa. ottomano contro l’occmpaziono austriaca della 
prebibilmento cristisni; almeno se | Ma ciò che sarà un grave rimprovero per Bosnia. Non ho modo per verificare codoe 


notizia la quale ha destoto non 
poca curiosità; però i motivi cho avreb- 
bero, secondo il telegramma, indotto la 


è volato sd ogni ci 
pettato il pe 
Nell'ottobro 0 novemi 

1 febbraio 187 


sarchbero potato sicu 
sera nipa fectee, All 


‘uvn avova avato 
i organizzarsi, meatre ora lc nostro 
levono riparare gli errori della no- 
lomazia. » 


plotamento la possibilità, che una simile 
della Tarchia sia in realtà av- 


tu pondente, i sarcbbs appog- 
giata sullo atesso trattato rocentissimo di 
Berlino inquantochò în esso fu stabilito cha 
da una irausaziono fra l'Austria © In Turchia 
pclenblatt, dal fatti di Msgl riguardo alla modalità dell’oscupaziono a- 
tao motivo por rivolgere ai sul- Yrebbo precoduto l'occupazione medesima, 

Il secondo motivo accampato daila T'archia 
consisterebbo în una quistiona di formalità, 
la quale però, ss la notizia ricevo confer: 
i dol a, non sarebbo priva di una corta gravità, 


«a da quella degl'insorti : 


vantano di difendere i 


fa cento cltre località, poietà un esstapio , è do» | Ed coco che cosa dico la Turchia 0 mi 
dimostra con qualo prulenza si d bia ri= man- | Paro non senza ragione : Il trattato di Ber- 
qerero la notizia della corlisle accoglienza | tonero amichevoli rapporti colla nestra mo: | lino sancisco l'ocetpazione atstriace, ma ii 
da parte della popolazione masul.aav>, An- narchia dî dichiara alle popolazioni acila ! tratt:to prima di entraro in vigoro deve 
cho il più terribilo giuJizio statario cho ; Bosnia o dell'Er: | sagar ratificato, Senza lo ratifiche, il trat- 
faflizgerà il comandanto del corpo di spe», funzionarii militari o civi | fato meneberebbo d'ano dei principali re- 
dizione a Magiaj, non eserciterà ua terrore mento nell'interesse dell'impero ottomano o ! quisiti. 


salotare. Gli abitanti di quei dintorni 
da tro arni abituati all'assassinio o all'ine 


no del suo sovrano un accordo pacifico ed ami 
chevolo collo nostro trapps o che ogni rap= 


Ora l'Austria ha autinipata l'aziono con- 
f ritalo dal traltato, senza. sttond 


g:ndio, induriti sd ogni strocità, lo loro porto con gli anarchici è disapprovato o | quello seritto ta 

passioni non hanno freno. La Porta  doplorato dal sultano como ostilo agl'inte- | senso dell'attuale diritto delle genti 
Ron è stata realmente troppo mite © non ressi del'a Tarchia. S al Bosforo non si | fondo di quest'eocezione si scorge indubbia 
riusci a reprimere l'insurrezione; la ha il coraggio di faro questa dichiarazione, | mente il carattero d'un cavillo, ma in di- 


laziono maomettana però 
licosa ed ardita della cristiana. L'Austria è 
forto abbastanza per vincerla, ma Ja ro- 
pressione costerà molto vittime, ed il psesi 


la Porta 
mn 


—————————— 


vane dottore e poi il soffitto, probrbil- | zolfanell 
mente per contar le travi & per avver-| — Ta 
tire il giovane che le malattie sono 


me Isano eine,mode, specialmente quando _sigi 
si è alla vigilia di un matrimonio. 


A 


si troverà un altro mezzo, Ad ogni modo 


scapjò una stretta di mano che volera 
ficare un mondo di cose. 


gravi come qualle lasciato 
jo | insoluto dal Congresso di Berlino, i cavilli 

suono nina certa importanza, che i diplo- 
| matiei dovrebbero ad ogni modo ovitaro, 


n= 


delle discussioni @ siccome fo noa ci 
capisco un aoca, è meglio che mi ri- 
tiri... con permesso. 

rsilia uscì del salotto con pieda 
leggero, non dimenticandosi per altro 


obbligata a spiegarsi in ua su 
ro. L'Austria-Ungheria devs ri- 
uuoi valorusi figli cho 


lo acceso. 
nte grozie! — E di soppiatto 


proposito, mi corra l'obbligo di 


— Che n'è del signor Fulgenzio cho | avertirla che In vedora Cenci è in |di strisciare un tantino col gomito.... 
stamattina s'è messo a leto? mel punto. Se crede di dover ammini- | a caso ben inteso, sullo spallo del fi- 
— Una polmonit strarln i conforti religiosi, non c'è tempo | danzato 
eta sa'assato? da perder». — Pare — disso il dottor Tommaso 
— Domattina per tempo avvertirò il | — che mia nipote abbia l'istiato delle 
ra fammi il piacere, Don En-' cappellano; so però i minuti dell'in- | gallin», cho scappano quando il tempo 
di visitare quel poveretto, colla farma sono contati, posso sbrigarmi io |si mette al brutto e un temporale è in 
ria di duo sacramenti @ col notaio stesso all'istante, — E Don Eusebio stava | vista. 
unta, È spacciato. per alzarsi. — Per fortuna che i temporali sol- 


. ciò dicendo, il dottor To 
il capo, 6 si capiva cho 
né. pei traviamenti scientifici 
ne collega ron avava confini. 


— No, 


tratta d' 
santocchi 
riafico a 


nti imprevisti, treno di 
che fra quindici giorni il signor Ful- 
gonzio sarà più sano di me 0 di voi. 

— Puah! — interruppo il dotior 
Tomm: o, mettendosi a torenfar con 
istizz 1 fuoco del caminetto. 

-- afi convinco sempre più — ditso 
Don Evsetio sorridendo — che la mo- 
dicina è scienza positiva e che ha ra- 
golo fisse canoni invariabili. 
nati i sani 0 i morti che possono farne 
sonza. quale ci 

— E sempro dimenticate Ja pipa a |sgu:rdo 
casa! — dicora l'Ersilia sì dottor 
Carlo caricanto una pipa del nonno 


ione. 
L'Ersi 


allo esîg: 


color del 


è un vero miracolo. 
L'Ersilia alzò il capo, guardò il gio- 


colle sue manine candide o. polpute, e — Ci 
poi presntandola al giovano ‘con uno cho qui 


Dei resto, lei sa meglio di me cho si 


zione intormedia del purgat 

— Eccoci allo solite! — e Don Ku- 
sebio facava 
come sè masticasso uno spicco di li- 


bidisse a un 


'ortu- | tempo stesso ficeò i suoi begli occhi 


con grazia infinita una preghiera, un 
consiglio, un comando. 


levati dalle nostra dispute vaa_ sempra 
a fuiro in un bicchier d'ecqua — ri- 
sposo il dottor Carlo. 


, fa lo stesso anche domattina 


‘una buona donna, d'una vera 


ia. S morisse anche senza il| — O di vino — aggiunse sorridendo 
® l’olio santo, fuor di dubbio | il dottor Tommaso nel entre, senza 
trotterebbe difilata in paradiso e in un|fersi scorgere dai due raterlocutori, 


ret 


, senza fermarsi alla sta- | spingeva Prudenza in cantina. 
9 — lo comprendo la serietà pensosa 
di Don Eusebio in questo momento — 
proseguiva il dottor Carlo — dica la 
vorità: ella sta condensando dell’elet- 
tricità oratoria por fulminaro addirit. 
tura il mio atoismo con una batteria di 
argomenti esplodeni 
— A che megarlo? — rispondor: 
Don Eusebio con quel suo sorriso fine, 
consapevole, ruvidimento carazzono € 
ivolatoro d'una inessuribile bontà d'a- 
nima e di cuore — io non so compron- 
dere come mai un giovane d'ingegno 
como lei possa convincer sò stesso e 
cercare di convincere «ltrui che Dio è 
un proverbio, la provvidenza un motto 


una smorfia colla bocca 


s'alzò di scatto, come 80 ub- 
inno dello zio parroco e 
sonze d'una situazione grave. Al 


 maro in volto al fidazato, il 
i a volo il significato di quello 
— sguardo in cui si fondevano 


pisco — disse la fanciulla — 
'impegnino come. al solito 


Porta a questo passo non escludono coni- | 


Del resto, 
pata la pubblica opinione fino dal giorno 
della conlusiono della paco non ha niai 
cessato d'influenzare sinistramente gli affari, 
La paco cha dovea apriro nuovi orizzonti 
ai commerci od allo industrie tedesche, ha 
ottenuto l'effotto opposto, spazzando via 
quella poca fede in un più Worido avvo= 
, cho ancora esisteva, 

La lotta elettorale ha fatto il resto. Il 
suo risultato ha aporto degli abissi fra lo 
vario classi sociali © fra i vari partiti, cho 
nou si colmeranno con la medesima rapi- 
dità con euî si scavarano. Attenderò qual- 
cho giorno per riparlarveno nuando gli a- 
nimi si saranno un po' quiotati o quando si 
conoscerà il risultato doi ballottaggi. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


I restauri 0 la riduziono della porta del 
Popolo procedono sempre lentamente. Le 
ragioni della lente: si at wiscono alla 
maturalo difficoltà e lentesza doi lavori di 

pietra, ed un poco all' appaltatore dei lavori 
I non vi metto certo molta sollocitadino 


nol asoguirli. 

Nella scorsa settimana sono giunto altro 
duo colonno di granito del Sempione che 
dobbono ornato la facoista. A giorni giun- 
và l'ultima © così sarà rimossa la scusa 
cho Il compimento del restauro dipendeva 
dal ritardo dell'arrivo dello colonne. 

Non sappiamo cho cosa voglia docidore 
l'afficio tecnico municipalo circa la parto 
saperioro del prospetto della porta. 

Abbiamo veduto un disegno dell’ arohi- 

i nel quale, so ben 
‘attualo sopraporia 
con lo armi del Papa ch ultimo l’avea 
suo luogo vi avea collo- 
lupa, stomma dolla città. 
loì Morcandotti ci è sembrata 
giusta, tanto più cho pochi edifici pubblici 
hanso quello stemma romano cho resta pur 
sempre, non ostanto lo. molteplici vicendo 
politiche, il più antico @ glorioso della no- 
tt, 


tetto cav. Mero: 


restaurata, od 


Santità lia ammesso quosta mattina 
in udienza , nol dol trono, i profes 

doll' antica Univorsità roma; 
fedoli al Vaticano. 

Il cardinalo Di Pietro ha fatto gli onori di 
casa, presentando ad uno ad uno i professori, 
i ha pro= 
| nunziato un discorso, al qualo ha risposto 
| Sua Santità. 

La presontazione è stata chiusa con la 
| recita fatta dal prof. Massi di alcuni suoi 
| versi lstinî, con la benedizione papale impar- 

tita a tatti gli astanti, o il bacio dol piodo 
ghe Leono XIII ha rimesso in onore, 


rimasti 


| anome dei quali monsignor Tizz 


Teri, verso lo 9, la piazza Madama era 
sossopra. Era un interrogarsi, un doman- 
dare, un ridero, un fermarsi, 0 più la gonte 
aumentava, più cresceva la curiosità. 
Totanto si vedova un accorrero di guar- 
die, un apriro @ chiudere Ja porta di una 
casa, e la gonto sempro più si accalcara 


Il punto d'onde quello ussivann. 
piu aivulgata era cito una 


foggita coll’amanto; più tardi, 

id 
una moglio 0 somministratalo in forti dosi 
dal marito. 

Finalmonto la guardie mutarono diteziono 
e si asvierono verso un'altra parte, como 
in cerca di qualeuno che avassero aspettato 
al varco. 

Dopo lungo aspettare, si potò raccapez 
zaro che alcuni ladri erano penotrati in una 
cas, che ivi aveano accatastata quanta roba 
ora capitata loro fra lo mani, ina chi 
presi nel più bollo della loro 
erano scomparsi, gettandosi, dicovasi, da 
una finestra od cntrando in un'altra casa 
por fuggiro dallo mani dello guardie. 

Fortunatamente , la roba fa ricuperata, 
ma dei ladri si è ancora alla riceroa, 


| si parlò di una solenno leguatara toccati 


Sabato, 10 corrente, la Deputazione pro- 
vinoialo si adunerà in seduta pubblica por 
la proelsmaziono dei consiglieri provinci 
i quali ottennero maggior numero di voti 
nello elezioni amministrativo doll'anno cor- 
rente. 


Nella notto dol 42 al 13 corrente avremo 
‘eolissi lunare, che avrà priacipio allo 11 


——_—_—_—_—_—_—_____—____—6 


convonzionalo , Io verità della nostra 
religione altrettanto germinello sacer- 
dotali. 

— Io non ho mai detto questo. 

— So non ha detto così, preci 
mente, ha fatto capiro di voler giun- 
gore a codesta conclusione. 

— Mai, mai 

-_ lasci ad altri 
una religione cho ha cambiato la 
del mondo, ba indirizzato a più alti 
destini l'amanità, ha potuto dar forma 
© spl ndoro a quella virtù che Platon 
voleva adorar senza corpo; una rel 
gione che fu accellato senza riserro da 
elligenzo vastissimo , da vomini in- 
signi so mai ve ne furono nel campo 
dello scienzo e delle lettero. 

— Insomma, per conchiulore, eila 
non può inghiottire i medici? 

— Tutt' altro; onoro i medici perchà 
li credo necessari alla società, © perchè 
anche le scritture ci dicono di onorarli; 
e non dimentico che furono medici 
S. Luca evangelista, S. Zonobio, i Santi 
Cosimo o Damiano e S. Alessendro mar- 
tire della ; che furono monaci e 
frati i depositari © gli interpreti del- 
‘antica sapienza medica; che era un 
| canonico di Chartres il primo medico 
di Luigi VII Ro di Francia; che era un 
arcivescovo di Erreux il medico di 
Riccardo 1 d'Inghilterra. E basta, che 
non vo' citaro altri nomi. Dunque ella 
vele cho io nn disprezzo, nè posso 
| disprezzaro i mo nè sognar cro- 
ciato contro di essi. Soltanto mi per= 


28 ant. 
Sette decimi del circo lunaro restoran 


oscurati. 


Abbiamo veduto alconi saggi di piitu 


vetro eseguiti dal prof. Primo Garbi 
dova, e li abbiamo trovati fatti con mol 


ul vetro è inve 
ha ridotto qu 
at'arto ad un metodo facilo, sellocito | 
applicabilo a molto decorazioni di sale, bt 
togho © caso private. 

Egli dipingo i cristalli dello finestre 
dello porto intorno dogli appartameati ct 
una leggiadria tale, cho sembra essero 
mezzo a fiori, poichè estendo la sua ar 
lo allo finostro c! alle porte, ma a 
soliti od allo paroti degli appar 


tamonti.. 

Il prof. Garbi è gianto da poco in Rom 
ovo sembra voglia insegnare ad esercita 
questa suc gentilo maniera di decorazion 
cho conserva per anni ed anpi la propr 


freschezza. 


Abbiamo il dolore di annonziare la mor 
di un nostro collega della stampa, l'avvi 
vato Giordano, redattore del Dovere. Unian 
anche noi il nostro cordoglio a quello d 
numerosi suoi amici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 7 Agosto 1878, 
Il Barometro è ridotto a 0° © al man 
Lvaltozza dolla staziono è di 49,m 65; 
Barometro a mozzodì = 702,1 
Termomatro centigrado 
Massimo = 30,2 — Mizimo = 20,1 
del giorno 
solata = 14,13 


Pioggia in 24 ore, Qua, 3. 
——— 

Una lettera di Giorgio Pallavicino 

Tra molte lettore del compianto Gior 


gio Pallavicino che ci occorse di averi 
solt’ occhio e scritte ad uno de’ suoi più 


nazionale italiana , fermò la nostra at 
tenzione la copia autentica della se 
guento indirizzata al Mazzini, e che 
grato di pubblicare. 

Il modo schietto col quale 1'illustri 
patriota manifesta il suo pensiero a 
Mazzini, e la sacra fiamma dell’ amori 
d'Italia che trasparisca da ogni sua pa 
rola, riempiono |’ animo di moraviglia 
pensando che i lunghi patimenti nor 
avevano potuto alfrangere l'anima grande 
del prigioniero di Spielbergo, Lubiana « 
Gradisca, nè scemarne il forte © perli 
naco volero per il bene della patri 


Aix-los-Bains, 10 sottombre 1850. 
Vi ringrazio della prova di fiducia che 
sutazate dute, soriventuiui, ITO COSCIENZE dI 
moritarla, Io dissento da voi, ma vi stimo 
e vi amo, È como potrei non amarvi? 
lega un vincolo che diversità d' opinioni 
non può spezzare. Gli affetti nostri sono i 
medesimi : noi amiamo (tali 

Voi mi dite: € Ora non tralto questioni 
< di principii. Voi oredeto cho Ja salote 
< d'Italia non possa escire fuorché dolla 
« monarchia piemontese; ic dissento..... Il 
< terrono da me scelto per amoro all'Îtal 
€ è divarso, Io tacio, dovoto saperlo, della 
< mia bandiera. Colla nazione per fa na- 
< zione è la formola cho io ho fatto oggi 
< accettare dal partito noatro. » 

Questa formola: Colla nazione per la 
nazione, a mio credete, non è logica: dov'ò 
oggi la nazione? Piu logici di voi, noi at- 
tendiamo a costituirla, facendo uso di que- 
gli clementi che il Dio de' forti pose nello 
nostro mani. 

Noi crediamo indispousabili alla guerra 
d'indipendenza i centomila soldati della mo- 
narchia piemontese. Vogliamo quindi allet- 
tare ed all'uopo anche s/orzare il Monarca 
ad essero con noi. Come Jo alletteremo? 
offrendogli la Corona d'Italia. Come lo sfor- 
zeremo ? minacciandolo d'una rivoluzione 
repubblicana che gli torrebbc Ja Corona di 
Sardegna. 


metterà di desideraro cho la scienza 
non faccia così frequentemente come 

ggi divorzio dalla fedo; soltanto mi 
sin lecito di dirs ai medici dei nostri 
giorni: siato meno scettici @ più cri- 
stiani ed umani, chè allora tutti ci gua- 
dagneremo un tanto. 

— Eppure, ci scommetto, ella si tro- 
verobbe imbarazzato a cereare l'origine 
@ l'o sonza del mio scetticismo, 

— Oh Dio! io metto lei fra coloro 
gliono veder nulla all'infuori della 
ionza, far capo sempre alla ma- 
esaminar troppo sottilmente il pro 
© il contro d'ogni cosa, attenersi sol- 
tanto all'immediata palpabilità degli o; 
getti che ne circondano e né premono 
da ogai lato. Io conosco duo specie di 
scettici: la prima composta di gente 
che ama vivere regetando, cullandosi 
nell'accidia del pensiero, sempre pronta 
a negar boriosamento ciò che non può 
arrivare a comprendera @ sottraendosi 
in tal guisa a ogni dovere; la seconda 
composta di gento tormentata dall’as- 
sillo del dubbio, e che tormenta a sua 
volta la verità per domandarlo più 
quello ch'essa può dare, per domandarle 
la spiegazione più ampia del passato, la 
giustificazione più essita del presente, 
la previsione più sicura sull’ avvenire, 
tanto che si finisce pvi por confessare 
a so stessi di saperno quanto prima, 
valo a dire di sapor nulla di nulla, Questa 
soconda categoria di scettici è migliore 


della prima, sanza dubbio, « ere o di 
non farle scortesia (Continua) 


2 © minuti 
10 resteranno 
[gi di pittura 


imo Giarbi di 
tti con molto 


tro è invero 
ridotto que- 


sollicito è 
i di sale, bot- 
le fines 
ntamenti 


decorazione, 
la propria 


sara la morto 
ipa, l'avvo= 
re, Calamo 
quello dei 


LOGICHE 


Voi ci proponete la bandiora neutra. Noi 
la respingismo con tatto lo nostre forze, 
non per amore al futuro Re, ma per dif: 
denza, memori del passato, Nol non vo- 
gliamo cho il Ro possa abbandonarei a 
mezzo dell’ non vogliamo che l'in- 
teresso dinastico si serva della rivoluzione 
per combattere l'Austria, o della diplomazia 
per combattere la rivoluzione. Vogliamo 
compromettere il Re, trascinandolo în tina 
guerra rivoluzionaria, e noi vo lo trasci- 
zeremo, provandogli che questa guerra è 
utile alla dinastia, necessaria, inevitabile! 

Eccovi la ragiouo per la quale Daniole 
Manin n gli amici suoi, respingendo la ban. 
diiera neutra, esigono di pid, cho non esige 
il guverno dol Ro. 

Gua! a noi se la rivoluzione inalbery 
ia qualche parto d'Italia una insegna proy- 


visoria cho non fosso quella del Piemonte 
costituzionale! Ovo ciò accodosso avrem 
sul bel principio la diffidenza e più tardi 


la discordia nel nostro enmpo. 
Mazzini mio, siato italiano am 
Non acctesceto lo forza dell'Aus 
cacsiandolo alleati nello opini 
dividono, Sorga in ltelia 1a handiera mn 
trà — 6 sorgeranno, a mpo, Li» 
rattimo a Napoli, il separatismo in Sici- 
dlicunismo a Itoma, a Genova è 
Venezia, il bonapartismo a Milano, già 
capitale di florido regno sotto un Bona 
endosi gli antichi er- 
ro lezioni della sto- 
asceramno infallibilmente nuovi cone 


cho ci 


Italia un nome: Vittorio 
Emenuele; abbiamo una bandiera: l'/ta- 
liana colla croce di Savoia. Perchd 
tercbb 


i, mo- 
opinione cara- 
mento diletta su l'altaro della patria: un 
graudo repubblicano, Danielo Manin, vo ne 
diede 


wonificazione 1 Questa 
ga, La carola unificazione, 
berchè sia compresa dalle moltitudini, deve 
subito tradursi in un fatto ed incarnarsi în 
un uomo, La formola, da noi adottata, } 
torio Emamtele re d'Italia, è dunque una 
nocessità : 0 adottarla 0 non insorgere 
Vui dito cho avete Braccia... Ma quanto 


chè il di- 
acrifici 


L'istituzione dell'Accademia dei Lincei 
occuperà per questo rispetto un rag- 
guardevole posto nella storia dell'italia 
nuova. Essa attesta V'apparre snì no- 
stro orizzonte di un ideale spirituale che 
risplende di luce tanto più pura quanto 
è maggiore il suo contrasto colla mate- 
rialità doll'ideale economiso. Allsto ai 
prodotti industriali lo sue 
abbisognano d'incontrare i prodotti in- 
tellettuali, cho, non meno di quelli, sono 
necessari alla loro conservazione Per 
lo passato l'umanità si pascova d'illu- 
sioni generate dalla fede nel sopranna- 
turale. L'ignoranza aveva una grandis- 
sima parto nella vita morale degli indi- 
ridui e dei popoli. Nel vuoto si librarano 


| castolla, illuminate dalla fiamma dell'o- 

| Sperienza è della ragione , diventarono ! 
pallido ombre. Ma quoste castella aereo, | 
davanti alle quali Jo genti ignaro eij 
prostravano talvolta in sublime adora- | 
zione, dileguandosi esso 

dentro di ni 
scientifiche sono chiamate a ricimpiere. 

Alla scienza s’appartiene di sostituire 

un mondo nuovo al mondo antico, che | 
già si è allontanato 


da noi con velocissimo pass 
immensa forza, che si sviluppa dalla 
scienza ed ha già cambiato in parte la 
{ faccia dello cose naturali ed umano, 
non è privilegio di un individuo 0 di 
uh popolo, ma ha presso ciascun po- 


Accademie nazionali , como quella de 
Lincei, he sono i templi, e il culto vi 
è reso dalle ominenti individualità, che 
sono soci di tali Accademie e alle quali 
spetta la rappresentanza ufficiale della 


a coloro che per avventura desidoras- 
sero di conoscere la storia della mente 
di Torenzio Mamiani. Quando un vomo 
ha vissuto per sessanta e più anni col- 
l’animo e colla mente rivolti alla sa- 
lute dell'Italia o al beno della. patria, 
illustrando ad un tempo il paeso sua col 
valore dol suo pensiero e colla classica 
eleganza della sua penna, la vita sua 
appartiene alla storia. E pregoroli do- 
cumenti, che i presenti potranno tra- 
scurare, ma saranno ricercatissimi dai 
posteri , sono particolarmente quegli 
seritti, ne” quali il filosofo ha lasciato 


Reed h [esprimendo con tutte la 
tà moderne | traccie più copioso e schiette della suc- |.e#primendo con tutte 1 


cessiva formazione del ua mente. 
La Memoria del conte Mamiani ha 
porò, contemporaneamente, un'impor- 
tanza storica, oltrechè biografica. Im- 
perocchè egli non avrebbe potuto esporre 
veracomente lo condizioni filosofiche dei 
tempi, no' quali sì era venuto svolgendo 
il suo pensiero, sonza descrivere insioma 


gli edidci dell'immaginazione. Lecui noree | questo condizioni, secondo la loro in- | civili e militari. Dalla stszione alla piazza 


trinseca verità. Quindi la lettura di 
questa Memoria ci fa assistere ad un 
gradito spettacolo : cioò all'ovidente con- 
trasto che a grado a grado si manifesta 
fra le dottrine filosofiche dominanti in 


+ lasciarono | Europa e quello dominanti in Italia. + camento applaudito, ©, giunto al R Palazzo, 
in vuoto, che le ricerche | Jade si arguisce il carattere nazio- * goict 


nale del pensiero filosofico italiano, ch 
nonostante gli incumerabili e neces 
sari contalti col pensiero filosofico di 


molto dai nostri ‘ questa o di quella parte d'Europa, Senatori e deputati © la Giunta mu 
dechi © più foggo ogoi giorno remoto | Conserva cionundimeno sempre lo suo : _ Coi 
Però la | qualità proprio , Jo quali gli concedono ' eri» 


oguora, malgrado della loro universa- 
î di manifestarsi nelle forme lo più 
svariate. Il conte Mamiani è, insiemo 
col Gioberti e col Rosmini, uno dei tre 
maggiori rappresentanti della filosofia 


n i inuti all 
polo i suoi templi ed il suo culto. Le italiana nell'altimo periodo storico, Essi PoM., tratlenendosi dieci minuti alla 


hanno conservato e cortinuato la tra- 
dizione antica. Quindi a lui, como il- 
lustre indiriduntità, a lui, come grande 
0 devotissimo cittadino, premeva ricor- 
dare in uno scritto questa gloriosa tra- 


Alla stazione di Viconza, ova si tralten= 
nero, una straordinaria folla di popolo sa- 
Jutò l'arrivo dei Sovrani con vivissimo ne- 
elamazioni. Collo autorità tutte @ lo rap- 
prosentanze della provincia e del municipio 
stavano schierato lo Società operaie, quelle 
dei Reduci, dei Vetor 


rità, si trovavano i sonatori o deputati 
della provincia, monsignor vescovo della 
| diocesi, il vescovo suffraganeo o le Società 
dei Veterani od operaio. Lo LL. MM. di- 
| scesero nella sals, con grando eleganza a 
| dobbata, © si intrattennero collo autorità 0 
rappresentanzo cho farono loro presentate, 
iva soddisfaziono 
| ber la cordiale ed entusiastica accoglienza 
cho era loro fatta. La contessa Cittadella, 
in nomo delle signoro di Padova, offorte 
| a SM Ja Regina un bellissimo mazzo di 
| fiori. Partirono allo 4 15 vivamento sc- 
| elamato. La città ora imbandiera 
Allo oro 6 il reale convoglio entrava 
‘ nolla stazione di Venezia. Le LL. MM. fu- 
rono ricevute ed ossequiate dallo autorità 


‘San Marco, indescrivibile Jo spettacolo che 
presentavano l'immenso corteo delle gondole 
afarzosamente addobbate, il Ponto di Rialto, 
i palazzi lungo il Canal Grande, adorni di 
bandiero 0 pennoni. 

Lo LL. MM. furono ovuaquo entusiasti 


più volto uscire sul balcone, chia= 
incessanti acolamazioni della 


mato 
popolazione. 
Poco dopo il loro arrivo ricevettero i 
pale, 
Coi sovrani erano i ministri degli affu 
finanzo 0 della marina. 


= I 
ri. dell'OPIVIONE) 


Pacota, 7 agosto. (oro 4 30). — I 
Sovrani passarono a Padova alle ore 4 


stazione addobbata dal municipio. Vi 
erano lo autorità, vario Rappresentanze 
© una folle enorme. 

Le signore di Padova offersero un 
magnifico mazzo di fiori alla Regina 
Margherita 


Lungo tutto il tragitto gii applausi 
furono vivissimi, entusiastici. 

La piazza San Marco era stipata di 
popolo che fece ai sovrani una clamo- 
rosa ovazione. Lo LL. MM. si affaccia- 


rono ripetutamente al verono. 


La città è animatissima. Stasera avrà 


Jugo l'illuminazione. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Verona, 7. — Le LL. MMI. giunsero 
qui alle ore 2 43; smontarono per dieci 
minuti dal treno e furono salutate dalla 
popolazione con entusiastici applausi. 

li cardinale Di Canossa © le autorità 
civili e militari presentarono i loro o- 
maggi ai Sovra 

Una deputazione di signore presentò 
alla Regina un magnifico mazzo di fiori. 

Venezia, T. — Allo ore 5 il treno 
realo è giunto allo siazione. Lo atte: 
devano lo autorità, le dame di palnzzo, 
i senatori e i deputati. 

Il sindaco espresso alle LL. MM. il 
giubilo della città di Venezia. 

Le alunno dello scuole presntarono 
alla Regina un magnifico mazzo di fiorì. | 

Uscendo dalla stazione, lo LL. MM. 
furono accolte dalla folla con applausi 
fragorosissimi che le accompagonrono 
lungo il Canale grando. 

La folla era immensa ; cadeva una 
pioggia di fori, e tutto le campane suo- 
navano a festa. 

Un corteo immenso di barche addob- 
e di gondole accompagnava la lan- 
ja delle LL. MM. 

Lo spettacolo era stupendo. I sovrani 
erano commossi. 

Giunte al palazzo reale, le LL. MM. 
affaccisronsi al balcone, chiamato dalla 
folla plaudente , stipata nella piazza di 
S. Marco. 

1 negozi sono chiusi, 

Questa serà avrà luogo l'illumina- 


Hartingion crede che lo spiegazioni 
dato dal ministro della guerra riguardo 
all'isola di Cipro siano insufficienti. 

Il ministro della guerra rispondo che 
il governo non conta di ai nei 
tempi ordinari le truppo indiane in Eu- 
ropa, ma desidera di non pregiudicare 
la quistiono; non crede che lo troppo 
indiane costino più delle europeo; con- 
stata che il loro stato sani 
dice che il corpo principalo verrà posto 
a quattro miglia di distanza da Lar- 
naca ; soggiunge che le truppe indiano 
ritorneranno nolle Indio fra quattro o 
cinque settimane, che il governo non 
ha l'intenziono di faro di Cipro una 
fortezza, e crede cho duo battaglioni 
ed una batteria di truppe ouropoe sa- 
ranno sufficienti per mantenere l'ordine. 

Northeote ripeto che l'alleanza colla 
Turchia fu conchiusa soltanto per as- 
sicuraro alla Turchia i suoi possedi- 
menti asiatici, © cho, riguardo alle mi- 
suro future, le trattative colla Turchia 
continuano e richiederanno un qualche 
tempo. 

Haytor ritira la sua mozione. 

La Camera approva il credito supple= 
torio per acclamazion 

Londra, 8. — Il Daily News ha da 
Vienna: 

< 3000 montenegrini hanno rag- 
giunto gl'insorti dell'Erzegovina. I bo- 

î preparano a proclamare la 
nta. » 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

< Karathoodori pascià dichiarò in via 
confidenziale cho le suo ultimo istruzioni 
| gl'impongono d'insistero per. fissare la 
| durata dell'occupazione austriaca, quindi 
| le trattativo dolla Porta con | Austria 
non ebbero alcun risultato, o atteudesi 
j la partenza di Karatheodori, » 


ULTIMI DISPACCI 
Elberfeld, 8. — Nella votazione di 
ballottaggio fu eletto îl socialista Has: 
selman con 45,218 voti, contro Pirell, 


souo questo braccia? Voi dito che fo ho | scienza presso ciascun popolo. L'Accade- | dizione e descriverno brevemente il pro- L'accoglienza è stata entusiastica. | zione. nazionale-liborale, che no ebbe 44,101. 
dui Ma quali sono questi mezzi? Se | mia dei Lincei possieda particolarmente | cesso ne s vai fear oa Î Lo LL. MM proseguirono il loro |‘ Venezia, 7. — Nella lancia reale 
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Sento coi aloni 5 coi sascstt dei acari | Origini è delle Vicende di un corp, nl —___——— ! Gela stri Corti, Seismit-Doda © Di Brocchotti, | !®restit piccoli persi SMS 
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tente di no li ha più braccia e più | parte della vita dell'Italia, Nè inferiora NOTI pom. del 1° corrente ebbe luogo, in | reale, | si= 
gni sua pa» che noi non abbiamo!... | all'alto argomento avrebbe potuto cl‘ quella ciltà, il solenno accompagna: | Le LL. MM. ricevettero i senatori, i. fiati uti Faso b 010 | = 
"E i Tentati — Leggiamo nel ‘9 o 
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Degli ultimi tempi, dell'uttima opera 
degli antichi Lincei e del risorgimento 
dell Accademia. Comunicazione ii 
Domenico Cartiti — Roma, 1878, 
tip. Salviucci. 

Sulle condizioni comuni dell'attuale 
osofia d'Europa e sulle particolari 
della scuola italiana. Memoria di Te- 
ronzio Mamiani — 1d., id. 


La elasse di scienze morali, storiche 
© filclogiche della R. Accademia dei 
Lincei è tanto chiara per i nomi illustri 
de suoi soci quanto per la qualità è 
quantità dei lavori che vi si leggoro 
in ciascuna delle tornate mensili. Al 
che n'è il presidente, ap- 
partiene l'invidia rito di averla 
instituita, Lo Ac , al tempo no- 
stro, non banno forse più quell'impor- 
tanza che avevano wa di nel movimento 
del pensiero scientifico. Cionondimeno 
esse possono tuttavia adempiere due uf- 
fici vantoggiosissimi agli studi, @ cioà 
iniziare , collo forzo di cui dispongono 
© che di gran longa avanzano il potere 
dell’ individuo, quella opero e quelle 
pubblicazioni , che l'individuo non a- 
vrebbe facoltà nè mezzo d'intraprendere; 
e, în secondo luogo, dare agli studi un 
avviamento che per il suo carattero 
sperimentale 0 stir co-comparativo 0 
critico, secondo l'indolo di siffatti studi, 
ponda ai bisogni del pensiero moderno 
e alla domanda della scienza. Quindi le 
Accalemie non hanno, neanche oggi, 
un'esistenza artificiale cd effimera. Ma 
si costituiscono e vivono in forza d'una 
tendenza che ha radici altrettanto na- 
turali ed indestruttibili quanto sono na- 
turali ed indestruttibili le radici di qu 

ira tendenza , la quale trao gli uo- 
min: a colti. il benessere fisico 
ed scsrescere Ja loro prosperità mi 
ter.ile. Nella viscere stesse dell'uomo 
hanno al un tempo la loro ragion 
d'essere lo Accademia e le officine. Le 
une sono il prodotto di un ideale di- 
verso da quello donde lo altre deriva; 
la lor» origine. Ma sopra ogui altra 
cosa xi fanuo pregiare quei tempi, noi 
quali il pensioro, non pago dell'ideale 


nel 1840. L'autore lo ha diviso iu tro 
| parti: Ja prima comprendo la storia dei 
Lincei dal 1630 al 1657; la seconda 
abbraccia la storia dei tre risorgimenti 
dei Lincoî, i quali 
| Rimini per: ope; 
@ nell'an 
4801 pr inizia 


ni Bianchi 
, l'altro in Roma nel 
a di Gioacchino Pes- 


suti o il terzo infine sotto Pio IX. nol 
4847. In un ultimo capitolo il Coretti 
| espone la riforma accadomica e’mpiuta 
da Vi 


ittorio Emanuele Il nel 1877 

rto del lavoro si legga la bi- 
bliografia lincea dal 1003 al 1651 , si 
ha Ja nota delle pubblicazioni dei Lincei 
di Rimini e delle Mamorie lette nell'As- 
cademia dal 4801 al {840 @ degli Atti 
deli’ Accademia dal 1847 in poi. 

Alla Memoria del Carutti cì è parso 
di poter associaro quella che il conte 
Terenzio Mamiani ha letto nella Rezia 
Accademia dei Lincei « sulla condizioni 
« comuni dell'attuale filosofia d' ") 
< o sullo particolsri della scuola ita- 
« liana, » Perocchè entrambe appar. 
tengono agli atti dell’ Accademia dei 
Lincei. Nell'una @ noll’altra noi ab- 
biamo la trattazione di un ar. 
storico. salcochè nella Memoris del 
conte Mamiani le realtà storica non è 
soltanto intesa e dipinta, ma giudie=ta 
col eriterio proprio del filosofo. Infine 
la Momocia del Carutti ha per oggetto 
la narrazione delle vicende di una 
grando istituziono sciantifica dell'Italia, 


Ma 


la quale ha acquistato ora (il caratters 
di una istituzione nazionale, mentri 
quella dol Mamiani ha per oggetto di 


segnare la tradizione de 
fiche proprie dell'Italia @ di sceverarlo 
dal turbiaio universo d'ideo che © 
fondo ora le menti in Europa, Il Ca 
rutti mirava a scolpire una istituzione 
italiana; il Mamiari ha voluto ritrarro 
la fisionomia propria di na scuola ita- 


le idee fitoso 


lisva. Tn ambedue le Memorie domina 
il sentimento della. nostra indivi ualità 
nazionale, 

ll conto Me sani incomincia con una 
compendiosa perfetta descrizione dello 


stato della n.ssofla europea nel 4831, 
allorchè egli fu dalle sventaro della pa. 
tria costretto ad andar esule in Fran 
Sebbene il titolo non lo significhi 
precisamente, tuttavia, leggendo questo 
bellissimo lavoro uscito dalla penna 


puramente economico, che si svolge de] 
seno dell'istinto, trae dal suo fondo un 
ideale proprio, affermandolo con irre- 
quiela operosità nello grandi ricerche 
iaspirate dal solo amor del vero o nelle 
grandi istituzioni, quali sono le Acca- 
demio nazionali, unicamente indirizzato 
alla scoperta ec 


dell’illustre e venerando filosofo, si com- 
prendo che potrebbe forso con più ve- 
rità chiamarsi la storia dello condizioni 
esteriori degli studi flosofici, sia in Ita- 
lia, sia in Europs, fra lo quali si è svi- 
luppata © compiuta la dottrina del Mi 
miani. Ma perciò appunto ne appare | 


miscela aveva cominci P 
il suo effetto, ma fl pronto soccorso del 
medici valso a salvaro quagli infelloi 

N giovane caporale si chiama Abodio 
Oreste, ha 22 anni, ed è di Roma; la gio- 
vinetta che ci dicono bolloccia, convive 
cen un sao padrino, oste a Castello, che ln 
adottò qual figlia. 

1 disgraziati hanno dichiarato che si ri- 
dussero al mal passo per amore, 

Li ministrative. — Leg- 
gesi nel /’iccolo di Napoli del 7 

Ta Pizzo di Calabria nell'olezi ammi. 
nistrativo viusero a grande maggioranza 
candidati moderati, ed il sindaco uscenti 
signor Augelieri, che dopo il 18 marzo «o- 
stitui il nostro onorevole amico Salomone, 
non fa rieletto consigliare. 

Anche in Monteleone nella elezione del 
consigliera provinciale trionfo |" egregio 
conto Caplalbi candidato moderato, 

Perizia ehimi 
menteranno che qualche tempo fa a Firenza 
il ecate è la contessa Zauli Naldi corsero 
pericolo di essera avvelenati da una mine- 
stra cho fu loro portata în tavola. Ancora 
non vena scoperto l’autore di quel tenta- 
tativo; però loggiamo nella Nazione dei 
7 corrente : 


«In uno degli ultimi giorni della decorsa | 


settimana i periti chimici profeasori 
namici © Aguolesi, rispondendo all' 
ricevuto dall'autorità giudî 
aveva incaricati di verificar 
nestra assaggiata dal conte e della contensa 
Zanli Naldi si trovasso del veleno, repli- 
carono con una lunga perizia, con la qualo 
cho in detta piotanza trora 
della stricnina în doso tale da_ poter pro 
durre la morto, ma la produsso negli espo- 
rimenti che focero 
Josso all'autorità giudiziaria 
rà possibile, il bandolo di qu 
riosissimo affare. » 


ATTI UNFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 
contiene disposizioni nel porsonale gi 
diziario. 


NOTIZIE ULTIME 
IL VIAGGIO DELLE LL. MM. 


La Gazzelta Ufficiale pubblica lo sa 
guenti notizio sul viaggio delle LL. MM. 
il Re o la Regina: 

Sul viaggio delle LL. MM. il Ro ela 
Regina abbiamo le seguenti notizio alla 
data di ieri 

Lo LL. MM. s'arrestarono alla atazione 
di Brascia, ovu furono ossequiai 
torità civili è militari, da monsignor ve- 
scovo, e ricevuto dalla. popolazione con 


alla propagazione di-' maggiore l'interesse. Converrà leggerlo ' lunghe © fragorose acolamazioni. 


— 1 lettori ram- | 


LA STRADA FERRATA. EBOLI-REGGIO 


(Disparsio p2fMle. dell' OPINIONE) 


Paole, 8.— Oggi ebbe luogo il,mce 
! fiza pe la ferrovia litoranea Eboli- 
‘ Reggio. 
| Presideva ii cav. 
\ ting riusci imponeni®* 
| Wintervennero i rappresen Nt di i 
{i comuni interessati, © i deputau 
| 0 Del Giudici. î 
Ader'rono telegraficamente il senatore 
Rossi-Gagliardi © la_maggior parte dei 
deputati calabresi. 
| La popolazione è in festa. 


Valitutti. Il mee. | 
mo. 


truppo austria- 
che ricevette le deputazioni delle tre reli: 
gioni. A mezzodi lo truppe fecoro 
loro ingresso solenne. Il Governatore e 
il Cadì essendo stati ucci ei Mod- 
zliss ossendo st: persi dalla rivo- 
Juzione, il Comandante nominò un nuovo 
Cndì è ricostitui i Medzliss. 
Teplitz, 7. — co 
sjoppe è giunto per visitare l'im- 
sedici lielmo e ho ricevuto con 


mo. 

iò di questa accoglienza 

‘come pure dell'accoglienza fatta 
- Guglielmo. 


Jealo, 
all'imperatos. 

Costantinopoli, +, 
le trattative intavolate co. . 
sgombero ebbero un buon risuiu.. 


— ‘Assicurasi che 
* russi por lo Rendita tl 
sto, 0 


] Società Komaas miniere. 


I BORSA DI ROMA 


8 agosto 1878 (ore 2 pom.) 
La Rendita apriva piuttosto ferma, venendo 
pagata BI 10 yr° chiudere più debole 
81 07 112 lettera. 
LA proata ebbe qualche alare a 80/07 18. 
La solita inaziono in tutto il resto. 
atenutinsimi i cambi. 
Francia 3 mesi 108 15. 
Id. Chdgues 108 80. 
Londra ‘3 mesi 27 08. 
Oro 21 72. 
(Ore 5 132 pom) 
La Rendita vonno negoziata 81 15 fine mora 
è chiude così offerta, con denaro & 81 10. 


Nepoleoni d 
Losdra 


LE ELEZIONI IN UNGHERIA che fra otto giorni i russi incominoie- 
Va telegramma da Post, i, annanzia il "®N80 a partiro dai dintorni di Costan- fapre 
risultato di 80 elezioni. Furono eletti 59. tinopoli. di ance Rs. SE | cs 
liberali, 42 deputati dell'Opposizione, 7 de- trade ferr. = la 
putati dell'estrema sinistra; 3 deputati non _ Berlino. 7. — La Gazzetta della ; cebigazioni di > RES 
appartenenti a nessun partito è 2 nazionali, Germania del Nord dico che le tratta- | Panca Toscane coil |ent i; 
A Delrvesia ne tro collegi irinfarono | tivo di Kissingen non hanno alcuna re-| fece Genta. -:<! = | 7 
i candidati dell'estrema sinistra. { lazione colle elezioni del Parlamento, 0! Osservazioni Lena 
Il sig. Tisza, prosidento del Consiglio dei | che labboccamento di Kissingen ebbe | Ron. it-Gegogod. Ielie.81 21 fm 8292 li tm 
ministri, è stato battuto dal sig. Ernesto | luogo in seguito alle lettere scambiate | pRIGI (ore 3,10 pom.j LA 8 
Simony per una minoranza di 72 voti. fea il principe ereditario ed il Papa, sd; Rend. franc. 3.00 ammort. da 3075 
_ | era diggià stabilito lungo tempo prima 3 5 sio W7| aio 
| | che fosse decretato lo scioglimento del ' punor di Frascia ae 
Lo Standard ha per dispaccio da Co- | Parlamento. | Rendita Italiana 6 90: us us 
| stantinopoli, Parigi, 7. — Il Temps dico che l'-| pil imuiered.:| 0=} 16 
| «Si crod qui che, in seguito ai buoni | missione della rendita ammortizzabilo | ObUÌjx, Regia tac" È 
| uffi dell'anbasciatore inglese, saranno ap- | sarà il 12 corrente di 75 milioni, dei | Outlig. fore VE 1550: | ml 
‘ato tutto lo difoltà colla Greeia | quali 25 milioni sono attribuiti a Parigi | Fererie romane, wi Porn 
I rd, gli ammiragli della | 50 milioni ai dipartimenti. Quando la | Outteazioni mal | a == 
ig. Malet ed il generale | somma sarà coperta, Ja sottoscrizione | Londra n 25 Tar 
| Dizon pranzersano domani dal sultano. | sarà chiuna ; quindi non vi sarà alcuna | Setbio sull’ ostili o6i 
< Il goocralo Totloben ha manifestato il | ridazione. odia i 3 
suo dispiacere pel reccnto incidente nel |" 31/,4y) Ue VIENNA O 
golfo di Saros, allorohè furono tirati dei A o ROTiO | ioiine | 208—, 26100 
pi di fuoco contro una lancia ap'erte- |‘ gli Stati Uniti ed il Mes. ' Lombarde .. .| 7700) 2875 
aa clla marina inglese, | 5100, in causa dei predoni messicani, | Msscs Angio-Ausiriaca | | 111 75) 10785 
nonto allo Swi/teure della marina inglese, a [a | 2662) sorso 
| od alcuni ufficiali farono trattenuti prigio- | Berlino , 7. — La Gazzetta della! fiontiinoi su—| 85- 
nîcri. II genoralo Totloben contemporanca- | Germania det Nord, parlando della cor- | Nunchuattt ssa gr 
mento comunica il risultato della sua in- | rispondenza di Roma contenuta nel suo | Ple A Rapa to call o 
chiesta nell'affare, da cui sembra che i co-| numero del 34 luglio @ delle assorzioni | Gampio su Lacitg 115 40 11580 
sacchi atrostarono gli ufficiali, perchè & |del Figaro di Parigi, dice che non ebbe ! 0 —| 6560 
Tano i oorelere. Essi spararono un solo | mai l'intenzione di tenore un linguaggio | y, sile isroe 
colpo di fuoco contro la lancia, la cui comminatorio contro l’Italia per l'abuso re Ta iol 7990 
diera era invisible a cansa dell'oscurità.» | dorlorabilo cho un intrigo "politico in | ca È È 
| = alia fa delle spirali mezionali contro | Amianto... «.«.| 8) gir 
tari ST i persona di un ministro, il qu 
L'arrivo delle LL. MM. a Venezia pertutto è assai stimato per la sun atti- iii 
Dispacelo partie. dell' OPINIONE) | tudino lealo. Tal linguaggi iunigo ni 
| Venesia, 7 agosto (ore 6.35). — L'in- | la Gazzetta, è contrario all'attitudine 


gresso delle LL. MM. a Venezia è:stato 

| favorito dal tempo sereno, ed è ritiscito 
imponente, pittoresco. 

La folla era immensa alla stazione e 

| sulle rive del Canale. Il ‘corteggio reale 

‘venne accompagnato da un numero stra- 

ordinario di gondole riccamente ornate. | 


— Continva 


ed alla politica dulla Germania. 
Londra, 7. — Camera dei Comuni. 
discussione del credito 


supplotorio. 

Hoyter propone che il bilancio mili= 
taro supplotorio sia ridotto di 25,000 
lire sterline, 


Egix. nnovo 


GIACOMO DINA, Diasrroaz, 
Rommarso Giovanm, Gerente, 
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È fi Giornale Snanziario più completo, 


GAZZETTA lin.cast rici Le ce satin 


Del ‘suoi giudizii sono da tutti riconosciuti î soli, 


PRESTITI diizierenzi è inpi 


Monttere UMelale| 
delle. estrazioni 


ANNO X. | Milano Via Sta Radegonda, 10. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 
SISTEMA TOSELLI 


Con quosta macchina in soli 10 min 
lati, sorbetti, eco. 


Prezzo della Macchina 


fa {1 ghiaccio, ge 


0 gelati L. se 


la $ > > 33 
la di 20 > > se 

per ferrovia con l'aumento di L. 4 por l'imballag. 

versi in Roma all'Ufficio di Pabblio:tì, Piazza 8, Clav. 


nive bebe 


INJEZIONE EYRARD 


FARMACISTA IN ALGERI. 


tondo ia quale non covtenga, alcam prin. 
a quare palco 14 a, gra 


Vendita in Roma nolle fsrmacie 


neri, Marchetti, Sslvaggiani, Scel. 
line 


PASTICCHE DI ai INGLESE 
| BEST ENGI 
PAPPERM 


VT LOZEN GES 


se non hanno bisogno di raccomandazioni, 


mente conosciuta Ta 
Piperita — 


Hello 3 


sue Sentola L, 150, 


o contro L. 170 
fa Rem it Cico GI PVOOtiit A. Tab sa 


RSM E GOCCLATTE NGI 


SPECIALITA” 
della premiata farmacia © distilleria di Liquori igienici 
E. Pulzoni, di Pincenza 


2 Modaglio d'oro — 3 Medciie d'argent 
Duo Dipi 


Pia 8 


Medagl 


di Bronzo 


to per la vendite. In dettagito cd 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 
MOMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 


eu aromatizzata dinti 


di Catrams Norvegia 
Alla Coca Boliviana © 


Cioecolutte Mdicinale } Al Licheno ttsodivo 


indittetotato . 
Croma al Cioccolatta, Liquore dele, . » 
Al Gatto È 

ir del CÈ i e e 

* fortetonico-corrob. pr, . » 

ì . n pi > 3 

*  tiscchottatarezb. © 


agro 
Spedizione contro 1 
imballaggio, all" 


‘* xconto da convenirai 
Imyorto , aumentato di Cent. 
indirizzo A Tuloga Roma. 


Me 5 Mapen Dodo e P. 4. Si 
(Cox. 70 incisioni 


; 350 
Questo racconto commuoreata ascoppia all'interesse dogli i 
Ù Îl più corior È 
forse dell'Europa @ del mondo — l'Olirda. { 
Bisody S.— Fra Russi e Giepponcis. Con 88 ine hr 


Una morale suna ed argutà forma la n 
fi che ha il pregio di desc: 


"la Rueia, 0 di accennare 
da del Giappone, 


he & dell dae) 3 è 
“opolio atrio Gesaa dell'alto mos) 3 È 30 
n i Fa cre ro pepe nda: — | 
sosino grado i ume del chiaro mutato è caparra dele 
aatrizaeca ‘ont 

Af°rai 


), 2° ques 


ni di mare. 5 

i nella Persererdns 
Sono pagine eletta, ci ino di nmmsentramont 
laghi ncrittori reatinti o » evloro cls crodono il rea- 
limo incompatibile colla morale, colla delizatezza e colla più 
[squisita elevatozza del se 
‘Questo racconto, ch'è un quadro finume: 
mi în un villaggio italiano pr 
fl titolo, altre volto conferitogi 


vato di co- 
sl mara, conferma al Pe. | 
di Dickens ilino. | 


R. Stusrt. — A. E I. Romauro originale italiano + »3—' 
A. G Barrili. — Diona desti briaci. Storia del xt "|| 
Secolo ". x . 34 
Vendibili all'Ufficio di Pubblicità A. Tatoga Piazza S. Claudi 
94, Roma, cha li spediso1 frauzhi nel reguo contro invia dell’im| 
porto aumentato di ) ciascun volume. Desideraudoli  racco:! 


|Paaudati aggiongoro Geni. 


20 ANNI DI SUCCESSO 


TINTURA ISTANTANEA 


VERA ZEN 


ANTICA FABBRICA 
di 


ACQUA a CEDRO 
È falòricata tn Limone sul tago di Garda 


pnemara 
ia, Firenze e Londra 


e “e | 


"lo gastriche saUutre, co! 
mediato rolliero nollo vortizici calma la paipitazione 
euro 0 prsersa dal tal di mara; riesce al palato gradi 
finsimo o ssluberrimo liquore. 


‘usa a piccoli encelti rola, 0 diluita vell'aoqua, 0 nel 
co è son dicernifica l'Acqua di Cedro medicioalo dalla 
dalcifeata che dall'en oro amubilo al gusto per 


hu Ù 
L, 130 la doltiglia. A so sconto da convenirai. 


Roma e poovicia 


ILLOLE BEL SOLITARIO 


DEL MONTE ATHOS 


Unico dopurat 
Al giro dall 


rimedio der e vimamonto - la cattiva 
stione - la aritichezza abituale = l'emorrvidi = la dinrren = vo 
miti dopo il pasto ed ia tempo di gravi infiammazione è dolori 


di stomaco - seidità - malattie del fegato = malattia nervose di qua 
rione = prvstrazione di forze = idro» 
piaghe - mali di. gute - giunture 


vanco per posta contro L, ® 30, 
Moio di pubblicità A. Taboga , Piazza Ssn 


fn ROMA: all 


Dirigor 
Cinudio, 04 


ANGELIN DESNOIX e C.ic, FARMACISTI 


17, Rue Vicilio du Temple, Paris. 


>? RUFORBIO 
"pa nube facente rivaotve sons iizioni 
+ la Tong 


ROMA nelle 
i 


i 


unni di di successo 


PORTENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI 


PURGATIVR 


DIL cnrana PRoresona 


SIACOMINI DI PADOVA 


l'Università di Padova. 


‘malattie nervose, nella 


tr contenffazioni ed Impndenti 
ire 1 pazi fiduetori, queste 
flaconi bien portanti Îl nome 
o ln vetro © Pinneri Mance: 


. 2 — at rLacox 
all'ingrosso sconto da convenirai 


Deposito esrlusivo per Roma @ provincia premo l'ufficio. li pubbli 
cità A. TABOGA — Piazza S. Claudio 94, — ROMA. 


“ACQUA DENTIFRICIA — 


ANATERINA NAZIONALE 
preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest 
preparazi 
di 


resa molto più rivea di tu 
ttt d'aione una, blsmi 

ica e dentifricia cho sono 
è dentista; quindi 


antiscor 


rita alle altre propa- 
quidi, polveri o. paste, vengono 
dentifrici @ per l'igiene della bocca 

vio n igliore per dolori reumatici di denti 
fiagioni, Jeva il tartaro esistente dai 


Cura in Casa come Bibita dell'Acqua di 


Carlsbad 
qua Minerale di Carlsbad del 1878, 


Spedizione dal principio di Marzo del 
|fSale del Sprudel di Carlsbad 


por assecondare la cura della Bibita dell'Acqua 


in Rottiglio di mani, 250 Gramui » 300 Crammi munito 
della Marca di protezione, (Ie Tusogne della città di Carlsbnd) 
‘o della Firma 


per evitare la Falsifica ione 
a spedizione dell'Acqua Minerale di Carlsbnd, n del Sslo del 
1a POSgirai dì Cavina vien efultota della Que di 
Spedizione dell'Acqua Minerale di Carlsbad 

15he1 SchotfIsender in ad, 

agazzici, o Deposito. prosso tutti i Nogozianti d'Acquo minerali, 

ragazzi, Dopo ici, è Drogi ; 
mare mollo più grondi cità 
na: 


z 


DALAI 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di Savignone (negli Appennini Liguri) 

Mezs'ora da Banalla; stazione fra Alesandria 
1120 giogno nl 20 soltembre. Direttore e madico 


Farini. Par schierimenti rivolgersi al di 
none. Conmulente straordinario dott. 6. B. Roma 


ecs” Giammai un' uguale evidenza 


CURA OMEOPATICA 
LEOPOLDO 


col Balsamo Callifugo di LASZ 


Spedizione franca nel Regno contro L. 175. 


RSI 


ÎARTICOLI DI PROFUMERIA: 


per diminsire IL dolore 
gi fagli nparire, Marca d' DELLE PRIMARIE € FRANCHSI 
ito ia ioma | BI Legea Bolen i Roborts pur 1 sen) di Delettrez per profa- È 
seeeeenimzze ceca eszzza |P Lcgra Dolottrez all Opepenze per sodà, Rosa dello Alpi, Vainiglia, 


la tooletta + + 


DEPELATORIO 


DE HOUDET si 


‘Aromatico Fally vero di Pa= Î 


« «250 Violetta, ecc. 


(ciascuno) + 


in eleganti flaconi) < 
L.150 | 


. «20 


rigi + | saromt Windsor muschiati in pro- 
a Qegato mirto prode folio | BI apra della Florida vera di Nuova sa) PSR ri nigra 
atto lo parti del | BOT eg to 5° | sarone pete ee e) 
sanza foce di mama di Giglio < 4 sarons alla Glicorina (incartato) «1 25 
lare o pò pie | [A Jegaoti vani di Porcellina » €200 | 20res8_ "eri dont, del dtt, Popp, 
irfiz ne Ceno per ice a scatol) . +. - «6 
gle ei rapine Fungm dentriicio del Dott. Jonl _ L) | commerses assortitiin profani © co- 
razione 11 Fip sin SR era Jori a cilindro ». + 
diego det pl "a {E ermzeronso di Bonita forma | conmeregua mtltivo dee Gender 
Pic di fon La nuttim Odontsigieo di Santa taria per tingere capelli © barba (i È 
di pubblicità Novella di Firenze . . «150| flscon) 20. «508 
susan Dontrificio di Rimmol €240 cnomm Rimmel per tingoro È 
SE amana d'Amendina di Nismel (lo | empleo «000 ff 
VERO SCIROPPO | 
PA (Hi L IA Fi (1) | vimruna Etiopica (a Macon). <300 È 
e rorpiggini (il ino ronvane Siunders (la sostola) «4 50 | 


| 140 Je Bottiglia, 121 
[Ugtio Lo 14. 

Vendita all'Ufficio di Pubbl 
(cità A. Tabogn. Piazza S. Claudio 
94, ROMA, 


ANTICHE E VERE 
PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 
privilegiate il 2 giugno 1784 


DALLA 


SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA 


a di queto 

Iebperivata o peasuta fra 

I isorgi estera. 8 iù degoo del the ct gli di dolo di 1 " 
fari, Galan  guaricoto picoipsinento ‘5 alt 


dehi 5 osso giornno pertanto contro Jo lcmb 
tere di petto, noa 


nani la loru efficacia. 


Ri 4 89 ogni dozzin izione (ranco per porto nel Regno conteo 
L. 3.— Esclusivo deposito e vondita promo l'afisio di 
Voga Fiazza SCI 


ALAM Ad A AGRA AAA 
o Vino superiore da p: ILLE 


3 g3CELSIO N 


iFRANC-PINOTì 


L'uva di Frane 


mog forma la baso doi più rpuo- > 


dicato per convalescenti e per chi ama bora bono e man: 
tenorsi forto senza ricorrere a mezzi non sempro i 


e la riproduzione, risalda i denti rilassati mea 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengis 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole 
© ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne, 


Allngrosso sconto da convenirsi 


i Dirigersi all'anico depositario in ROMA presso run. 
cio di Pubblicità, A. Taboga Piazza S. Claudio 04, il quale! 
{la spedisco per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50, 


10 doi Viaggi Straordinari di G. Verne, intitolito: 


Fra il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 
illustrato con 97 incisioni 
L. eso 


no frazea rascomandata nel Regno L. 1, all'Estero L. 1.50 
Dirigarsì all’Ullicio di Pubblicità A. Taboga, Piazza S. CI 


xi O) PIU' TINTURE 


esa, 


(Guardarst dallo 
ica per rendere l colore natualo ai copelli 
prprtagiea Eremo 
Senza scatola L. 5. 
ito ia Roma presso A. Taboga, Piazza 
N.B. Si spodisca contro importo tanto in Ital 
earic> del committento. 


FERRO QUEVENNE 


tutto le preparazioni ferruginose, quella cho in. 
oduce il più di ferro nel suno gastrico. 


L. 3,50 Il flacon 
Spedizione franca nol Regno contro L. 4. 


Jersi all'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, pi 
. Claudio 94, Roma. 


barba senza alto ara 
istruzione LL 6. — 


el pa 
Prezs 


AMIDO mncLEsE 


Il migliore per dare alla biancheria la più grande lu 
centezza 0 candidezza. 

Si può usaro con acqua calda o fredda, Non attacca il 
ferro © conserva la biancheri 


12 qualità L.4 20 KI. 
2° > >i0501X. 


Vendesi all'ufficio di pubbli 
Claudio N. 94, Roma. 


A.TABOOA, piazza San 


piazza S. Claudio 94, in ROMA, ed in Milano 
via Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d’Annunzi 
della « Perseveranza, » 


Bi pod averne di geonino ri 
rio produttore al 

Prezzo di L. #,6@ la bottiglia 
|o si ricevono commissioni per spedizioni contro L. @ 
ttolitro, compreso il fusto, franco alla stazione desti-! 


frcrrrrrrve 7 rrrrrrrii 
SILIGATO DI POTAGGI | "ESENTI “Zlnzicazione 


Pi pmenlicivaenti cere ALFREDO SOT ITRAU. 
Industria del ferro 


Da 
E 
ipa 
Sites catene mete ‘anaco 
Si , EN ITA 
Lire 
Firme pineti L Li 
at pe Uil A Pivoga 
12/8 Giandio Oto am 
nere sca 
SANDELE STEARICHE 


on rompersi più. 
Della casa Fsruffin 0 C. Inghil- 


4 
mati vimi francenì. 
11 vino da pasto di Frane-PInot oltro ad uno sg 
jo gusto è il più corroboranto d’ogui altro vino ed è in- 


Presso l'ufficio di Pubblicità A. TA nn 4 


rato dirottamento dal prima-| 


dd ficon, cent. #0 
ia Rom all'Agenzia A 
otogao Pizza 5, Oluuio, D6. 
MOLINI DA (PEPE 

Masone comodi po: | era Geeta coito i rn 
Pia | dano’ por la loro durata per ia loro 
nettezza © loro nettezza è luce bril- 

Tinta he producono. 
Elie e ao dl prio 


tando tenere sopra la 
tarola ed avere così 
cattivo odore‘ di bella 


ia 
pedizione per ferro= spa seria 
Ste pd | EE i 


paese Piga ATO: 
boga, pinzza 8. Cland 

ACQUA DI CATRAME 
‘aromatizzata, properata con il ca- 
trame di Norrogia. 


pero L. 2. — 
Dirigorsi all'Ufficio di Pubblicità 
A. Taboga, Piazza $. Claudio, 4. 


Quo DI 3 DI FILADELFIA 


cir 
aature doi capelli 
og 


SALUTE . BELLEZZA 


Prezzo Lire 2,50 ito preso ficto ai Pub 
Trovasi vendibilo presso l'A siii A iloga, Pato pi Ra 
Tatoga, piazza S. Claudio, P4 dio, 94, Rome, 


dotti articoli troval 
84, ROM 
numentato di centesimi 50 per 


presso l'ullicio di Pubblicità A. TABOGA { 
pediscuno por forrovia contro invio dell’ import { 
imballaggio. 


stremo» mme oe 


conventi 
LIQUORI IN VENDITA 
PRESSO L'UFFICIO DI PUBBLICIT: 
A.TABOGA 
ROMA — 9% Piazza S. Claudio 94 — ROMA 


che già proevedo tu 
l'alto Egitto perch 


' | Sambajone Lion igi 
maadato dai prima 
find Giamaica di ria stia grande L. 3 


lità. Bott. graudo 


© Rosol 


Fernet. Branca vero aci Fra Crema al Cioccolstt n 
telli Branca. Bott. da Litro L delicatinsimo. Bott. grando le 


NB. Prendendo le nove Bottiglie insieme L. 24 
Si spediscono sel Regoo per ferroria cuntro invio. dell' imporic 
suddetto indirizzo, con ar.sonto di L. ] — spera d'imballaggio 


OPERE DI GIULIO VERNE 


Dalla Terra alla Lune 


ogitto in 07 ore e 20 minuti. Un ro 


llumo ci 194 pagino. Terza edizione» LIO 
ftormo alla Zune. Un vol. di 104 pagin* Terza edizione » 1 — 
Cinque settimane in e. Terza ediziono . . »1- 


Storia dei grandi vi 
loto a Cristafera Colombi 
incisioni. Torza edizion : 

Viaggio al centro dello Terra. Va x 
Inagine. Seconda edizione. ua 
Un Episodio det Terrore, o il conte di Chantele 
le te sue opere. Un volume di 108 pazino 

1 digli del capitano Grant, Parto 1. L'America” 

Parte Il. L'Australia Porto Ill. L'Occano Ingiano. Tre volu- 
Imi. Seccnda edizione | » Ciao; ie ag 
Avventure del capitano Hatterns Parto I. Gl'iuglesi 
ardico. Parto IL ll deserto di ghiaccio. Duo volumi 

igioo. Quarta edizione» : 

Una Cinà galleggiante Un volume con tolo 
nd 


sn volume. 
pgiore Cont. 30 


"SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


cd 1 più ccenemiel di tatti 4 n 
WINDSOR BRUNO di le Qualità Contesimi 30 1 pezzo 
id. di 24 Qualità Centesimi 20 
8) vendono presso l'UMeic di Pubblicità A. Tabogn, Piazza Cla 
dio, Mi, ROMA- 


— LATTE CONDENSATO 


preparato dall’ 

Anglo-Swiss Condensed Milk Compuny 

| lm CHAM (Svizzora) 
'è il solo latte condensato raccomandato dal Barone di 


"star per l'uso domestico, per gli ospedali, per emigranti 
[ciulli (apocialmento lattanti). Dileguato in 4 0 5 parti d'acqua 
‘esso viene adoperato a tutti gli usi a cui servo il Jatta frese 


le dolce. 
Ogni scatola 1. 8. 
Vendita presso l'Ufficio di Pubblicità A, TABOGA, piaz: 
|S. Giandio 94, ROMA. 


Tipografia dell'Opinione divatta da Ci Carbone 


